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> ^ \ - V V dafaperjt. ^ ' ■ 

, ' Deferitu . 
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e confacrata 

Air Altezza Sereniflima 
dell* Arciduchefla 

n JFSTR 


# 


ì 'V' A- 

■ * /i. 


» 


.1 


l- ; 1 vJ Ki.vddv.1 




1 \ * ^ ' '• ' 




S^aunjertifce ^ Relath^^ 

ne If» firma dtlt ann^ 


^f6U. pndefc if9^ft$i é\ aUhona rvi ^ 
ya^a fujferù mutati ò mancati di ’ 
^tiO^ 'mn ji de*ve afcri*ver adC equi-* 
n/oco deltAuttorc^ it quale hi fatta la 
Kelationt dì quello^ fh egli Jlejfo, à quei i 
• èemfo hà Ceduto» 
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Air Altezza Serenirsima , 

dell AreiduehelTa i 

ANNA D' AUSTRIA, ^ 
Uando nel pa(^ 

faggio , che fece pcjt 
Inlpruch la Macftà del- 
la Regina Chriftina A* 
Icflàndra di Suctia, heb- 
bi Mio note d* inchinarmi riverente à 

benignità j ma quelle lue maravigliofc 
Prerogative , che riluonano per tutta 
iEurppa, con applaufi diLpdc,cdiV!> 
neratiopc. Più volte ho {olpiratp lin» 
Cóntro di darle qualche ;atteftgco del 
luiq humiliffimo olI^Uio,c fingbb^* 
^ Kàucndo còmpofta la Rclatiònc dei- 


piedi di V olirà Altezza Sereniffima;i am 
mirai non Iblo la lua impareeeiabil 



la Città di Fiorenza, c Gran Ducato di 
Tofeana n^lo Stato in cui fi troua di prc- 
Ante anno fotte il Regnante Sere* 
niffimo Gran Ferdinando , ho ftimaco 
nonjpoterfi dedicare ad altri meglio, 
che all» Altezza Voftra Serenilfima, nella 
quale compendiandofi tutte le Virtù 
del Gran Cofimo Ilio Gloriole) Prose- 

«. . . O • 

.nitore , e de Sereniffimi Puoi fratelli , 
fi rende non meno habile per il fuo 
ifquifito intendimento , e per lalua ra- 
ra prudenza à reggere qual fi fia gran 
Dominio. ^ 

Pcccarei in temerità s-cntrar volefii 
ad* encomiar colla debolezza mia TEc- 

» 

celle conditioni, che in V. ASereniC 
lima rifplendono, perche fono più tofte 
di ammirarli , che delcriverfi. Sole 
humilmcntc la fupplico d’accogliere,- 
ptótcggcrc con T imparegiabile fua be 
imgiiità quefto parto della mia penns 
con nflìquiòsà xivecenza ir 

^ 


f chinatOjfiippiicando la Macfta Divina > 
' che conservi lunganaente la Sererùfsi- 
1 ma fila Pcrfona , mi raleeno. ' 
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piV.A. Sereniffm^ 
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HumiliHlmo Se ofTcquiofiiirw 

mo fcrvQ 

" • 

• • • • * » . 

C*llc4'g^;^-Guitldo Pri(fr*tt, 

• # 

Som- 


Sòmmarìo di quanto fi contiene * 
in quella RelatiUne. j 

f. 


J A diferttione della Città dilPiorenT^a. 
^alttà del Fiume Arno , tonti fopradi | 
quello. 

Torte dèlta Città quali y e quante y giro delle 
rnuray flrade , e contrade^ 

Tda^^ del Gran Duca ,fua Magnificen^ 
za y giardini y pitture fi atuey addobbi pre^ 
tiopy altre particolarità, 

Talaz^o ruecchioyfuo cortile yfaUy loggicytS 
adobbamenti. 

Altri Falawi particolari di Fiorenz^a 

Loggia de Fifani. 

Tiaz\a del GranDucayPatue y e fontane. 

Homaggio y che p prefa al Gran Duca 
di 13, di Qiugnó dògti anno. 

Ttaz^a di (anta Maria Nocella. 

Tiaz^a della Nhncidtd. 

F^ia\z^ dèi Duomo. ^ 

Tiaz^z^a di /anta Crocey e giuoco delCakio.^ 

piaz^Za 


I 


di fan Marci, 

Fia\^a di fanto Spiriti^ 

del Mercato n^ecchiOy » n»o^ • 
^àlita ded' aria di tiofini^a. 

^anti Papi fono flati Piorentiniy equan^ 
ti Cardinali colnotnCy e cognome loro. 

Chiese quaU y quante fonò in tioreni^ayCor* 
pi fanti y e Pitture y e flatue inflgni yche in 
quelle (ì titfonuano, 

Vsirocchie qualiy e quantii, 

Concenti diRegolariy cefi d Huomint ^ 
medi Donne. 

Chiese y concenti fhburèani. 

Hofpitali yche ui fono , e loro governi. 
Accademie quali ui fìano. 

Le Stinche cofa fono. 

TalaT^ de Cortellaniye del giàConfalonìere, 
Zjcccayc danari d oro yd argento y e dirami^ 
che in quella fi battono. 
porteT^^^Cy Arfenale , Armenia 
Cì allerta del Gran Duca mara<z^igliosa , t 
fua tribuna 

Cefi ^ 


Cofe più mirabili ejtflenti inqueflaGalleria. 
Vtindaria diS. A.miràcolofa 
V^ala^ iUl Gran Duca in Campagna, 
Difcriitione di V rat olino , di QaJleUo ydi 
Vetraio^ di V aggio à Caianol 
Vi Artemino , e di Appoggio* 

Confini della Tofcana, 

Arcirvefico^ati nel Gran Ducato. 

V ficoruatt Sottopofii aW Arci'vejco^vo di 
Fioren^^a, 

Jfiejcq^^uati fiotto tArciruefico^o di Siena, 
tsxci^neficonjo di Fifia V rimate di Corfica. 
Veficonjati Liberi. 

Santo Martino in Mugello. 

Lufiuolo in Luneggiana. 

Isola dell Liba y e fiua qualità, * . . • 

Li'Zforno Forto celebre. 

Cplleterali per la Soldatefica, 

Battaglione delt or dinanT^f in Topan4» 
Canjalleria èordinanT:^, 
.DificritionedellaToficana 
Qualità deViorenilSìi. ' v 

^Ca^aUeri di fiantoStefiano da ehi inftituitì^ 


paliti cojpieae ad Gran Duca ^ 

nayite. 

patita della Gran Duchejja. ^ , 
Qualità del Gran Principe. 

Qualità del Jii Cardinale Gio: Carlo ik ' 

Medici. 

J^alitàdd f. Cardinale Carlo de 
‘ Medici'. 

I ^mltta de Principi Mattias^ e Leopoldo^ 
‘Qualità delle ArciducheJJe Anna d Au* 
firiay e di Margherita Duchesfa' di 
Parma. 

^^anti altri fratelli ha hauuti il Gran 
Duca Pedante. 

I Corte y e qualità degl ojfciaU del Gran Duca 

Confulta folitatenerJia*i;anti alla Gran 
Ducheffa per gl affari del governo 
Politico. 

Signori che inter uengono in detta confulta^ 
j Corte della Gran Duchejfa. 
f Corte del Gran Principe. 


Corto 


Corte dclU Gran Vrìncipfjftm ' 
Corte del Vfmcife Mattias ^ 

^ e Leopoldo. 

Del Cardinale Odilo. 

* t» 

Corrieri y e Fofiey che fino in Vienni^a. . 
Miniftri de Vrincifi jirmieri in Fiorenza. 
Anno Uóe. 

Miniftri y che mantiene il Serenijftmo Gran 
Duca apprejto di*verft Vrincipi , e 
. tentati ftranieri anno tdse. 

Numero delle anime , ehe fino in Fiom^. 




R E L A T I O N E < - 

DELLA CITTA • 

D I 

FIORENZA, 

E SUO DOMINIO. 

Eir Origine , dell* 
Antichità , e dello 
Hato di quella no- 
bili/liina Patria, non 
prendo à difeor- 
rcre , mentre molte fono l’Hi- 
ftoric, che particolarmente nc 
trattano. Parlerò folo deirelTcr 
prefente col più fuccinco rac- 
conto , che fappia far debole, 
mia penna. 




A 


Giace 


Deferirti* 
«MIC di Fio 
lenza 


Arno fiu- 
me nobile 


Ponti 


j ■ Kelationè dellti 

Giàcc Fiorenza in pianura d o^- 
gn intorno coronata da vaghe, C ' 
dclitiofc Colline, che ghirlanda- 
te da copiofe habitationi , rem-» - 
bra, che in un centro folo , e mac- 
ftofo Teatro vi fi figurino due-. 
Parigi. 

E divifa la Città 'dall* Arno, fiu- 
me nobiliffimo , che ufeito dall’ 
Appennino con placido corfo na-i 
vigabile, fi fcarica nel mediterra- : 
neo di lotto da Pila. Quatto Pon- 
ti la congiongono inficme. Il pri- 
mo verfo Levante fi chiama Ru- 
bacontc, cofi denominato per ef- 
ferfi fabricato nel i^ccxxxv. dall' 
ArchitettoLapi, mentre craPodc- 
ftà di Fiorenza Rubacontc Man- 
della Milanefe, T . 

Il fecondo il Ponte Vecchio^ 5 
d’antica flmttura di Taddeo Gad-^ I 
di Fiorentino, fopra di cui fono le | 
Botteghe d’ Orefici, & un Corri- I 
dorè crrcttofi dal gran Duca Co- I 
fimO' Primo , per cui fi pafTa dal | 
Palazzo de Pitti alla galleria, che j 


% 

Citta di Viorenz^a, j 
termina col vecchio Palazzo. Fiì 
edificato quefio Ponce l’ anno 
Dccci. c dicono alcuni, che ne’ 
Fon'J§menri d’ima pila fofi'e già 
mefià in pezzi la ftaciia di Marce, 
eheogni qualvolta era molla da 
un luogo all’altro , pareva, che 
Torve nilìero nella Città varii acci- 
denti, e difgratie. 

Il terzo è quello di Santa Tri- 
nità fabricatoncl mcclii. fùnel 
MDLXXviiiguaftato dall' Acqua. 
Lò rcdifìcò il gran Duca Cofimo 
coll aggiongervi à capi di quel- 
lo quacroftatue di Marmo bianco 
di grandezza naturale, rapprefen- 
tanti le quatro llagioni dell’an- 
no. 

' Il quarto della Carraia fatto 
nciMccxviii. col diTegno di due 
' Frati Dominicani l’uno chiama- 
to Fra Rifìoro, e l’altro Fra Gio- 
uannida Carpi. 

La Città è cinta da Fortifiimc 
Mura di falda Piccra4>cn murata? 
la lorogrofezza è di tre braccia e 

A a ' me- 


■Vf ' 




/ . I _ . ' • 

? '4 Kelatio?ie delU 

% mczo (oprai barbacani, l’altezza ; 

. trenta , ogni ('patio di ducento ’ 

" braccia è guernico di lin Torrione 

ben coftrutto, c forte } gira;§) per j 

^ ^ appunto braccia di mifiira ^ 

fiorentina , che fono piu di cin- | 

V que miglia, non hanno foffa , nè | 

. terrapieno. ^ ^ 

j, S’cfcc & entra nella Città per' 
Porte del -r i 

Città porte grandi, c magninchc , 

ciò c. , , • 

I. Porta detta del Prato, verfo 



Piiloia, e Lucca. 

2, Di San Gallo per la quale s’e- 
fcc per andare à Bologna. 

5. De Pinti, che va verfo Fic- 
folc. 

4. Della Croce , che fortifee 
verfo Cafentino, c Borgo San Se- 
polcro. 

5. San Nicola verfo Valdarno, 
Arezzo e Perugia. 

6 . Di San Miniato , che porta 
alla Fortezza di San Miniato. 

7. J)i Sa^ Giorgio per ouc fi 

tranfiuRclla Campagna, 



) 



Città 'di Vioren^a. f 
S. Di San Pietro Gattolini verfo 
Siena, e Roma. 

p. Di San Friano alla volta di 
Fifa. 




Vie poiun*aItra Porticclla chj[ 
amata dcFPrato , che non Ferve 
adaltri, che à Molinai i per ufei- 
re con grani, e rientrare colle 
farine. 

La Città è compartita in qua^* 
tro Quartieri. 

1. Di San Giouanni. 

2. Di Santa Croce. 

3. DiSantaMariaNovella^- 
- Di Santo Spirito. 

E tutta bella, e polirà, mirabile 
il Pavimento delle ftradc , tutto 

Stride, c 
Contrada 

ga dirittura, adorne a alti, e mac- ® 

ftoil edificii , tutti di Pietre lòde, ^ v 
p bcnilUmo murati, e tra quelli 
fono ollervabili divprii Palazzi, e ' * 
quando altrfnon ve ne fodero, il ' * ■ 
folo Palazzo de Pitti, eli* è laPvol^ 

„ A / . lidcn- ' 


di grandi Ladroni di Pietra, pia- 
no fenza pendenze. Le Contrade 
fpatioic, e in molte parti di lun- 



m 


^ KeUtione 'della 
lUicnza del Screnillimo Gran Dii- 
» cabafterebbeà nobilitare, &ad’il- 

• luflrare ogni gran Regia E quefto 

Palazzo non folo di maraviglia per la fua 
dr IGran grandezza, ma per 1 Architettura 
Ducr.. più moderna, e meglio archi- 
tettata dogn’ altra d’Europa. Fu 
cominciato.ful diil'egno di Filip- 
po di Sier Bruneldco da Luca de 
• ' Titti in e-ftniìatione di quello deir 
lo ftrozzi, publicando, che lo fa- 
rebbe il grande, che I altro gli lla- 
f ebbe in corpoi fù comperato dal- 
‘ ' ’ la G. .Duchefia Leonora moglie 

del G.Duca Cofimo, &: accrefeiu- 
to, abbellito, fui difegno dell* 
Ammanati in maniera tale, che 
fpira magnificenza jfopra ogn’alr 
trod Europa. / 

^ La facciata è alla RnRicadiPie- 

" . ^ra viva; Il fito alquanto rillevato 
^ fopra una gran Piazza, Le Loggia, 
lefcale, le fale, Paloni; Corridori; 
ftanze, Porte, ogn’ altra colà ha 
del grand^ ^ del Regio. Mà fri 
graltri' fono due appartamenti 
. con 


■ < 
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Città di Vioren\a. 7 

con ftalicie quadrate, cofi grandi, 
akc,ó<: adorne di freggii d’oro, c 
di Pitture di Pietro di Curtona, • 

che di meglio non fi trova in al- 
cun Palazzo d’Italia. 

AIl^ parte di inezo giorno s‘e- Giardino 
ftcnde {in alle Mura della Città 
un graniiifìlmo Giardino, parte in 
piano, e parte in colle. Vi è un 
borchetto d Arbori Tempre ver- 
de; c nel mezo d’un Prato una gran 
tazza di granito larga \z, braccia 
per ogni verfb, ornata di ftatuc, fi- 
gurata per l’Occcano, il Nilo, il 
Gange , e l’Efrate di mano di 
Gióuanni Bologna. Dà quella Pirtiire 
fgorgano limpide acque. 1 Via- *^dabili 
li, c ftradoni fono beliffimi, 
à capo dello ftradone fono due 
ftatuc di Morgante I^po Ur- 
na di Bartino di mail^tì Valerio 
Gioii. In* un’altro fito più ad’alto 
mi Nettuno di Bronzo fòpra al- 
cuni moftri Marini di Marmo del gua^dev.»: 
Lorenzi Scultore Fig^rcntino; Vie jj^ 
poi il Teatro amplifiimo, dove fi • 

^4 • foglio- 


; 


• '* Addobi 
prctiofi 


V 'Relatioìie delta 
fogliono rapprefcntarc Opere 
Cavallercfche. Videfi dindi una 
gioca con molte ftatiic del famofò 
Bandinelli. La llanza di dentro è 
difl'cgno diBernardoBuontallenti. 
Le Pitture fattcui dal Ponccttincl 
tempo del Gran Duca Francefeo, 
Fono mirabili, e le ruine , che fem- 
brano cadenti mettono terrore. Vi 
fi trovano quatto ftatuc dclBuona 
roti, fatte già per il i’epolcro diPa- 
pa Giulio fecondo; fi vedono inol- 
tre ftatue, e moke altre figure con 
maravigliofa induftria fcolpicencl 
Giardino, e nel Palazzo. 

A'cofi reale, e (ùperha machi- 
na corrirpondcnogli addobbtvc- 
ramente prctiofi per la rarità del- 
le Tappezzarle, e dell altri ifqui- 
fiti fùppcllctili de quali e ornato 
ogn gl Appartamenti. 

lòfio tanti, che okrò il 
Gran Duca, e Gran Duchefia vi 
habbitano tutti gPalpri Seicnilli- 
mi Principi, e Principdl'e , eccet- 
tuatone il rkincipc Cardinale zio 


1 


< 

1 





cittì ài 'VìoYcn\a, p . 
i di S. A. che volendo vivere ritira-* 
a 'taniente ftantiava, quando ulri- 
ò mamentc viveva nel Caiino, cefi 
ci chamafi un Palazzo dirimpetto 
i all’ borro di San Marco , edifica- 
é to dal Gran Duca Franceico col 
), dilegno di Bernardo Buontallenti. 

1 . In quello è quanrirà di ftanze mi- 
'i rabilmentc compartite, con falc, c 
j Joggic di rara maniera , c un Giar- 
tlino molto dllervabile per Ja iUa 
vaghezza. ^ 

1 . Segue il Palazzo vecchio fopra ^ 

[ la gran Piazza, àqueflo fi ralillc 
j per leale ccmmode,e magnifiche , 

1 fatte col Jtificgno di Giorgio Va- 
j lari. Il Cortile è vaghiflìino, di' 
pinco con varii ornamenti , c 1« ' 

! colonne conformerordineCorin- 
^ thio; nel mezzo Uà una Fontana 
di Porfido, c cliverfe llatue del 
Varocchio, e del Donatello; al 
di lópra fi entra nella fala del Con- 
figlio , dove al tempo delia Repu- 
blica fi facevano le pubjj^chc radu- . 
f nanze :in cella di quella giace 11 
ì As -jftacua 


Cortile* 


i9 Relatione della 
• fiatila di Papa Leon Decimo , ^ 
un alcradi Clemente Settimosduc 
altré del Duca AlcjQandro, e di 
Gio; padre dei Gran Duca Cofi- 
mo, &unadelmedefìmo Gra Du- 
ca tutte fatte del Bandinelli : Vi 
è poi una Vittoria del Buonarotti. 
Il Parco in quella fala à opera del 
Valari alto dodeci braccia; c ne 
quadri tondi del medefimo li ve- 
dono i fotti egreggii de Fiorentini. 
L’imprell’c della Cafa de Medici; 
Nella facciata apprelTo alla Secre- 
tarla è dipinta la Guerra di'Siena; 
I-a Battaglia di Marciano; Nell*al- 
tro laro la Guerra di Pifa. Vi fono 
molte ftanze adorne di bcliilfimc 
pitture. 

Nella fola delPOriuolo vcdcli 
pure altre llatue di Bronzo del Va- 
nocchio, c neir altra fola del Do- 
natello. La fola dell audienza, e la 
•Capella ornata di molte belle pio- 
tare. Il Campanile poi dn aria è 
cofo marjyigliofo. La fua altezza è 
«iijjo. braccia. Il Palazzo de Me- ^ 
' # dici 


1 


Città di tiorenit^a. n 

i dici in via Larga fabricato da Cofì- Altri pa- 
lile mo cognominato Puter • ?AtrÌA 
i fili Diflcgno di Mieli elazzo Mi- 
ili. clielazzi hi quantità di ftanze 
ly. un gran Cortile con qualche bu- 
yj ona ftacua. 

ti 11 Palazzo de Medici hoggi di del 
1(1 March d'e Riccardi in via Larga. 

15 II Palazzo dello Strozzi al Can- 
j, to deTornaquinci. 

I Altro Palazzo de ftrozzi al 
j; Canto de Pazzi. 

Palazzo delli Spini à Santa T ri- 
j; nità. 

I. Palazzo de Bartolini à Santa 
, Trinità ^ 

. Palazzo de gl-Antinori à San 
Micheliino. 

j Palazzo de Cocchi à Santa 
^ Croce. 

Pàlazzo de Guardi in via Gir 
bellina. 

Palazzo di Mondragone. hoggi 
di del Signior V golino V crnaccia, 
Palazzo de Dcif^l§^ Piazza di 
^ Santo Spirito. 

' ' ♦ Pa- 


^ i ^^eUtiòfie delld \ 12 

Palazzo dePand oliini in via Sah 


Gallo 

Palazzo de Guadagni dietro U 
Nunciara. 


icala. 

Pcilazzo ' ddli Acciarioli alla 
Porta al Prato hoggi del Marche- 
ic Bortolomeo Corfini. 

Palazzo del detto Bortolomeo- 
Codini lungo Arno. 

Palazzo de Baroni del Nero à 
Ponte Rubaconte. 

Palazzo del Marchefe del Mon- , 
te già de Signori Tonmai in via del | 
Moro I 

Palazzo de Gondià Santa Ma- | 
ria maggiore.! j 

Palazzo de Gondi da San Fio- i 
renzo. • I 

Palazzo de Conti Bardi di Verr ’^j 
nio al Canto gPAiberti. ? 

àr 


Palazzo de Co: della Ghiradef- j 
cà à Pontifìcia de Signori della 



Città àitìoren^a, 'ly 

m ria Gibcllina. * 

Palazzo del Co; del Macftro fù 
li la Piazza del Carmine. 

Palazzo delli Vgiiccioni in Pi- 
f- azzi^dcl Gran Duca, 
li Palazzo del Ruccllai nel Corfo. 

Pakzzo de Ruccllai già di Giu- 
li liano Riccafoli al Ponte di Car^ 

:* raia. 

Palazzo de Rucccllai in via del . 

3 lafcala, ove già fi facevano le ra- 
dunanze de più dotti 5 c riputati- 
ì PoliticiFiorentinincl tempo della* 
fiate; Quivi furono fatti i difeorfi’ 

. del Calhiavcllo, c buona parte del 
libro di Pietro C rimilo deto del 
Riccio, fiì poi della Duchefià 
Bianca, e dindi del Marchefe 
Bertoldo Orfino, e pofciadclSe- 
^renilHmo Cardinale Gio: Carlo, 
che 1 accrebbe , ornò, 5c abbigliò 
^ Regiamente. 

Il Palazzo dclliDci in Borgod’o- 
gni SàtiHoggi del Cavalier Bruni 
dove fi facevano nel V erjj^o 1 e mc-^ 
^defime Radunanze dcLiucrati, ■ 

•; c u 


Ì4 ^eiatiène delìd ! 

Il ‘Palazzo dcirArcivefcovo h ' 
pur buona fabrica. 

In tutti quelli Palazzi vi fono 
Pitture, c flatue di famofi Arte^ 
lici, che à raccontarle tutte, là- 
I ebbe colà lunga, c tcdiola, oltre 

i quali Palazzi vi fono infiniie Ca- 

ic grandi pur con dentro orna- 
menti pretioli. 

Oltre li (òpradetti Giardini ve 
ne ibno diverfi altri nella Città, c 
tra quelli li più oServablili fono, 
quelli del tnarchdc Riccardi 
' Corfino, Saiviari, e Nicolini. 

I 

PiaZjZj Principali. 


piazze Molte Piazze fi vedono in Fio- 

principali renza,trà baltre quella chiamata 
del GranDuca.Spiramagnificcn- 
per il Pàllazzo altre volte del- 
la Republica, e la Ringhiera còl 
Leone; Quivi è oflervabilelalla- 


tuadel David diMichièl Augello 


Bonarot®, e l’Èrcole del Cavallier X 
Bandinclli Tima di qua > e l’altra 
• di- 


I 


' Città di V.ioren7^a, is^ 
di là dalla porca principale,* la lo- 
ro altezza è di circa quindeci 
braccia* ' 

La Loggia de Piiani mirabile Lo^jriadc 
per la Tua grandezza, e magnìfi- Piiani. ‘ 
cenzay Tiene tre ftatue, cioè > Vrla 
Judicc di Bronzo grande quanto 
il naturale , del Donatello. 

Il Perico con la tefta di Medu- ftatuc cc- 
fa in mano , eP tronco à piedi di lebri. 
Bronzo molto maggiore del natu- 
rale di Benuenuco Collini Fioren- 
tino. Il Ratto delle Sabine, che fo- 
no tre ftatue una ibpra l’altra, tut- 
te maggiori del naturale cauate in 
un folo pezzo di Pietra di Marmo 
con beliilìma attitudine opera di 
Giouanni Bologna. Vna Fonta- 
na^ che è figurata un Carro cirrato 
da Cavalli, e Ibpravi un Nettu- 
no di circa dieci braccia d’altez- 
Za. Airinrorno del quale fono al- 
cune figure de Sattiri di Bronzo 
maggort del naturale opera dell* 
Ammannaci. 

Vi c la ftacua del Gran Ducat 
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Kdatìone della 



Statue Godalo primo, mag’giore del na- 

nclla piaz ^ Cavallo di Bronzo con 

C:aclcl \K 1-/* 


rapprefcncano la rcià' di Siena à 
detto Principe, opera di Giouan- 
iii Bologna. ' , 

Rifpondono in detta Piazza le 
due Chiefe San Romolo, e di iìmta 
' Cecilia ornata quella non molto 
tempo fa vagamente da Giouàn- 
ni Nardi Medico , e Filolofo ce- 
^ Icbrc de no/lri tempi. 

Sotto là fudetta Loggia de Pi- 
fàni la Vigilia di San Giouanni Ba- 
nda li crasferifeé il fereiiiffimo' 
Gran Duca in Pontificale'; e qui- 
vi comparifeono gl’ Amminiftran- 
ti di tutte le Città fuddite a pre- 
dare rOmaggio à fua Altezza. 
Kommag Q]j palTano avanti a Cavallo con 
gio. chc/ì Paliotro di fetta ciafcuiio, &: 
jDucaOgn'uno contiribuifee unaGalan- 
li xxiu. di taria per tributo della loro dcyo- 
Guiao. tionc. o 


La Piazza di Santa Maria No- 


r 


Città di ■Vioren'^a . 77 

VcIUdovc nel giorno di 24. Giu- 
gno il corre un Pàllio di Darnà- 
Ico rofTo da Cocchi , o Carerrc 
in memoria , che in tal giorno la 
Cicca il ridulfc alla fede di Ch ri- 
do ; Quivi fono Guglie di mar- 
mo ncro,c bianco , tàrtcui driz- 
zare dal' gran Duca Colimo , le 
quali fervono permetta alla cat- 
dera de detti Cocchh 

Piazza della Nuhciatà fopra 
della quale è la ftatua del gran 
Duca Ferdinando à Cavallo di 
bronzo opera di Gio ì Bologna- 
' Piazza del Duomo chiamata 
anche i Marmi , dove fi raduna 
molta nobiltà nell’ eftate la fera 
verfole ^4. hore,c qui per ordi- 
nario Vano i Poeti ad improVifa- 
te, come pure fanno nella Yiiatx 
nuova di iantà Maria Novella , t 
queda fi chiamai Marmi Sudici. 

Piazza fànta Croce grandifii- 
ma > oue dà una fontana che 
mai manca , c deli’ ^cqua mi- 

^ B gliorc 


Piazza di 
fanta Ma- 
ria No- ^ 
velia. 


Piazza 

della 

Nunciata 

Piazza 
del Dua« 
XÌ104 


Piazza di 
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19 '^(atione delU 
gliorc , che Zia nella Cittd > In 
quella il Carnevale fi gioca daJ- 

• *' t . ^ con concor- 

so grande di Dame , c di popo- 
lo , del qua) gioconc ìcriire un 
bei cratatco il ContcGio de Bardi 
diyernioj Vie il Palazzo de Coc- 
chi, Ja fàcciata. delli Ancelli turca 
' dipinta di.manp de migliori Au- 
tori di qiici tempi 5 e la Caia prò. 

. / pria di Papa Vrbano Ottavo. 
Piazza S. piazza di làn Marco aliai grande. 
Marco; ; . Vi è Ja Loggia dell’ Hofpitalc di 
fan Matteo , il fcrraglio de Leoni, 
altre .Fiere , che li nod.rilcono 
da fua Àlcezèa per grandezza, c 
conpccallonc de Fo- 
raftieri ui U fanno di belle Cac-, 
quella Piazza è una bar- 
jra di Pietra, dove andava eretta 
" .^ 9 ^ Colonna, che c fottcrrara 

ivi,, di qui li uà^alle Halle ded ] 
GranOpea, dove Ji nodriscoiio 
piiji : di 200. bclIilFÌmi Cavalli, 

; 9 dor I 

.. .• ‘ ‘ ■ ' ve 
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Città di Vioren7:^a, ip 
ve s* efercica la Gioventù à ca-, 
vaicare , c fuori (J^dl'a una ^Lizza> ' 
in cui s' addeftrano a correre le * 

Lande con un giocò di Palla 
molto bello per l’ state. 

Piazza di Sanifo Spirito , ove fi Piazza S. 
fa una bella Fiera il giorno di^pitito. 
fan Martino. 

Piazza dell Mercato vccchip Piazza del 


nel Cuore iella, Citta, dove ìì Mercato 
vendono tutte le cofe comeftibi- 
li,(&: è piena di gente dall Alba 
lino alle quatto bore di notte , tut- 
ta recinta di Botteghe ; Vi c una 
Beccaria j c Pefearia a/Tai grandi. 

Là Chiefa di fante. Tomafo Jus 
patronato di Casa Medici paroc- 
chia, una. delle ‘più antiche me- 
morie della Città , e fan Pietro 
buon Consiglio , Jus patronato di 
Cafa Sommala Santa Maria. 

Piazza del Mercato nuovo, 

che è la hazza de Mercanti , . 

t M ^ j ‘ ' • nuovo. 

nobiltà, dove ogni mattina non 

fcftiva fui. mezzo gior^ fi radu- 

' ' Ba ' nano 
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2 Q KeUtione dtlla 

nano ciftcc le pcrfonc di negotioy 
^ e buona parte della Gioventù 

Nobile trattando le loro facen- 
de. Qui èia Loggia con tre na- 
vate ampie , ÒC altre foftenute 
da quindcci Colonne di pietra 
dura , alte più di dodcci bracci^, 
ogni una di confaccVolc grandez- 
, Za, con cordone, e freggio della 
medefima pietra , e fopra d’ efla 
fi confervano i dupplicati delle 
fcritturc deir Archivio. Tutto 
* all intorno è cinta da ferri , e da 
ima banda è una Fonte, che efee 
, dalla bocca d'^un Cignale di Bron- 
zo maggiore del naturale beni/fi- 
mo fatto. Vi è 1’ Orivolo dirim- 
petto alla detta Piazza. 

L*Ària di Fiorenza è apcrfaiy 
allegra, e coli fottile, che dcuc- 
Qualitl fi haver riguardo molto al vivere, 
dcH'Ariai poiché il troppo cibo , cflèndo 
isquilìto , e nutritivo per cfpericn- 
za s' è Gonofeiuco dannofifllmo al- 
■ la fanità, Come il viver parco ; e 

nvo- 




Città diVioren^^a. 21 
moderato di beneficio alla vira 
lunga', e gagliarda^ 

Quelli » che nascono (otto • 

quefto Clima fono (Àmmunc- 
mentc di Spirito fottilc , c coli 
purgato , clic riefoono cccclcn- 
tciixentc in tutte le profcflìoni i 
quali fi applicano, c però ( come 
a Tuo luogo fi dirà ) i Fiorentini 
in ogni f’ccolo hanno fatto riufei- 
te ftraordinarie , e coli ottime, 
che con la finezza della loro in- 
duftria fi può dire habianofupe- 
rate tutte V altre nationi. 

Da quella nobililfima Patria 
fono ufeiti fei Papi , c cinquanta 
quatto Cardinali. 

I. Leon Decimo chiamato Papi Fia** 
prima Giovanni i. Lorenzo de rcncinL 
i Medici jfatto Cardinale d’ anni 14 
è creato Papa li ii. di Marzo 

a. Clemente fcttinio prima 
. Giulio de Medici fratello di Lo-- 
i renzo il vecchio fu fasto Cardi- 
^ ' nal 
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21 Kdatione della ' 
naie da Leon Decimo fiio Cugi- 
no , c creato Papa li Novein- 
• bre/5^3. ’ 

Pio ^^arto prima Gio *• An- 
gelo figliolo; di Bernardino de 
Medici Fiorentino habitante in 
Milano creato Papa la notte di 
Natale del isóo. 

•4. Clemente Ottavo prima 
Jdippolito di Silvcftro Aldobran- 
dini fatto Cardinale , c fòmmo 
Pcnitentiere da Siilo Quinto , e 
Legato in Polonia creato Papa 
li ^o. di Gennaro 1^92, 

' V ' Leone Vndccimo prima A- 
lellandro d’ Otravianno de Medi- 
ci Arcivefeovo di Fiorenza , fatto 
" Cardinale da Gregorio Decimo 
». terzo 5 creato Papa il prinio d- A- 
prilc 1^0/. 

6, Vrbano Ottavo prima Maf- 
feo Barberino fatto Cardinale da 
Paolo Quiiito, creato Papa 

Cardinali Li Cardinali furono, 
ioL ca- Yno di QaSa Adjiu^ari. 

■ . - ' ' rnp 


cita di Fiorenza, 

Otto de Medici. 

Vno de Rolli. 

Vno di Ghino Malpiglia. 
Vno de gli Acciaioli. 
Vno de Nicolini. 

Tre de Pucci, 

Tre Bar barin j. : 

Puc Salviad. 
VnoSoderini. 

Vn A r inclini. . . .. 

V n MacchiavellL 
Vno Ignobili. 

Trq Aldobrapidiai. . , 
Vno Deci. 

Vno Bonfi. ’ ^ 

Vno Sacchetti. 

Vno Caponi. 

I Vno Pazzi. 

; Vno ftrozzi. 

I Vno Magalotti. -, 
Vno Màndoli. 

Due di Cafa Albcra't 
Vno Pandolfihi. 

• Vno Ardihgelli., 
i DuéRidolfiV • 

Pi}C Caddi. 

^ B4 
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24 dellof, 

VnVbaldini, - 

Vn’Ortaviani. 

Vn Tornaquinci, 

Vno Corfini^ 

Vno Goiidi. 

VnoBcllagù 
Vno Dati. 

Vno Bandini. 

VnoFalconierijì 
Vno Carlini. 

Vno Pucccttù 
Vno- 
Vno — 

Doppo cffcrsi ammirati i Pa^ 
lazzi j le Piazze , e gp adorna»? 
menti di tanti edificii , prima di 
paffarepiu» avanti , èd* olFervarii 
con ftuporc la qvantità , c qualità 
de Tempi], Ho(pirali,c de Luog- 
hi pi] , da quali ben comprender 
(ì può quanto grande iìa la (:ari- 
fa, c divotiouc de Fiorentini ver» 
fo il Culto di Dio > c la pietà lo- 
to verfo il prolTimo. Le Chiese 

dunque, WÌiivcdonpfofìp lin» 




ì 







del fiore ì f4 comi n darò ad edi- J 
sicari! nel iipS, difTegno d* Ar- 
nolfo Lapi Cittadino di Fiorcn- 
famolb Architetto di quei 
tempi) è quello Tempio tutto al 
di fuori incroftato di marmi bian^ 
chi j aeri , crolli con ftatuc, e bar 
I la u stratte di marrno , che ui gir 
i raiiQ all’ intorno j è di ftrutura 
G ottica ; La fila cireonfcrenza 
al di fuori è di 12S0, braccia, 
liruato in Ifola. Per di dentro è 
folFcnuto da bclli/fimi , e gran 
pilaftri di pietra dura pulita , e 
' quadrata i I uolti fono nobililfi- 
rni, e molto forti. VigiraalPin- 
irorno un ballatoio di pietra mù 
' rabii mente lavorata. J 1 pavimen- 

to e di marmi di piu colori divir 
fati , opera di Francefeo fan Gal- 
lo- Hà trjs navate , &r una cupo- 
. . la ^li ftupcndp Artificio, e grandez- 
za fabricaca fui diilegno , & aiU^ 
di fcr Bi 
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26 'Kélationc della ^ 
ornato didentro di ftimatifllmc 
ftatue e Pitture di Federigo Zu- 
cliciì Fiorentino, d’Andrca dclCa- 
(lagno, del Bandinclli, di Vicenzo - 
Rotii,c d’ altri eccelcntirtìmi Arte- 
fici. Sotto di quello jgiace il choro 
coftrutto à guisa diTcatro tutto 
di marmo bianco con colonne, 
freggi,e ballo rilievo, fattura del 
Gavalier Bandinclli , del quale è 
anche I altare maggiore , fopra 
di cui (là un Dio Padre con Gic- 
sù Chrifto à fvoi piedi morto, c fb- 
(Icnuto della natura Divina, tur- • 
te ftatue grandi due voltò il Na- 
turale; dietro a quelli vedefi A- 
damo , & Eua col ferpente di giu- 
da grandezza di mano del mede- , ; 
fimo Baiidinelli. Vi è la datua 
di Pietro Fainefe celebre Capita- 
no de Fiorentini di manó di An- | 
drea'Feruzzi da Fiefolc. Vn’ al- /' 
fra di Marcilio Ficino ,'Sc una d* 
Antonio .Squarcia Lupi sonatore ' 
cele ber riirib. Dipinto poiàcliia- 

rp 
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città di 'FiorenT^a 27 
ro ifciiro Nicolò Tolentino Con- 
ducierc de Fiorentini, d* Andrea 
del Coftagno ; Di Giovanni acu- 
to Inglese Capitano della Repiib- 
lica, di Paolo Vecelli, con f etì&gie 
del mirabile Dante Paera Fioren- 
tino j La Sagréftia vecchia, c nuo- 
va del difl'egno di Luca di Robia. 
La lunghezza della Nave dimez- 
zo perdi dentro è di braccia 
La larghezza nellaCrócc ló'o.L al* 
tczza della detta Nave dimez- 
zo di 71. braccia, quella dell altre 
due à Fianchi di L’altezza del- 
la cupola dal piano alla fbmmir- 
tà della Croce braccia 201. è offi- 
ciato dà quaranta due Canonici 
nobili con le loro Dignità vcftiti 
di belliffimi habiti pavonazzi , da 
GcntoSacerdori,e da cento, c tren- 
ta Chiericicon un perfetto canto 
fermo, che tale forse altrove non 
fi ritrova* . 

^ 2. San Gio; Batta Chiesa belis- 
fima fabricata per dcnt?o , c fuori 

di 
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28 Kelatiofie delU 
di marmi bianchi , c neri. La cu- 
pola è fatta tutta àmafaicco ope- 
ra d’ Andrea Tali Fiorentino , &C 
Appolonio Greco,reciiitadiCol- 
lonn e di marmo, dove tra elle, è 
quella riguardante verfo la porta 
del Duomo, cheli dice circrvifta* 
ca anticamente la ilatiia di Marte, 
à cui era detto Tempio dedicato. 
H.à tiemaeftofe porre di bronzo. 
Due fono di mano di Lorenzo dt 
Clone Ghibcrti Fiorentino, ripu- 
tate maraviglie per i badi rilievi 
in cdTe Icolpiti ; L’altra, che riguar- 
da verfo la Mifericordiaè opera d’ 
Andrea Pifano.^ Vi è un altare di 
rilievo d’ Argento malficcio tutto 
figurato in grandilTimaftima, e ni ' 
fi conlcF\'ano molte Reliquie, con 
quantiùd* Argenterìa. Nell a fac- 
ciata , che rilponde sii la Piazza 
fono quatto figure ^di mano del 
Donatello, e due fopra la porta, 
una di quelle e del Zucconi ; Vi 
fono molrc^giirc de variiArtcfici, 
cinque Hiftoriccc di Luea «iella 
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Robia, vi è la Gramaticainfcgna-^ 
ta dal Dpnato i Piatone , e Arifto- 
^ tilc Filofofi ; Vn Sotfatorc per la 
■'MuficajcTolomeo Affrologo. Fu 
fabricara I’ anno e 1 Archi- 
- tetto fiì Giotto rirufìtatorc della 
morta Pittura. E’ Olficiata da 
più , che cento tra Sacerdoti^ e 
Chierici con un Prcpofito. Fuori 
dcllaportachc yàair opera e una 
Colonna di marmo drizzata per 
quanto uicn detto in memoria del 
miracolo di fan Zenobio,che nel 
mese di Gennaro fece fiorire un 
grand’ Olmo < che ivi ftaua già 
tutto fecco r fopra la porta verso 
la Mifericordia fono' tré figure di 
bronzo diVicenzo Danti Perugia 
no. Sopra la porta di mezzo tre 
altre di marmo cominciate dal 
Sanfouino , e finite da detto Dan- 
ti. L’ altre figure di bronzo fopra 
ì* altra porta di Gio : Francefeo 
Rullici nobile Fiorentino ; In 
quella Chiesa è il fcpokro di Bal- 
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30 città di 'CiorenTjt, • 
taflarc Cofli già Apminato Papa 
Gió ;.i4,o. che fu dcpofto dalCon- 
• figlio di Coftanzajdi bronzo do- 

rato del Donatello ; al lato del- 
la porta di mezzo fono due co- 
lonne di Porfido , donate da Filanti 
à Fiorentini. Ha una Torre qua^ 
drata, c fiaccata dalla Chiesa ,alta 
braccia 7^^. c larga per ogni fac- 
ciata 2 $, tutta fabricata de mar- 
mi bianchi, neri, e rolli , arricchi- 
ta di baffi rilievi , e di ftatue de 
migliori artefici, e tra gF altri del 
celebre Zuccone di Donatello. ^ 
Parocchia j.San Lorenzo Chiesa Collcg- 
giata chiamata Bafilica Ambro- 
. liana. Di quella fu l’ Architetto 
Filippo di ser Brunelefco j conti- 
enne in fc le più pretiófc opere, 
che fiano in Italia. , Il corpo, del- 
la Chiesa è lungo . braccia d’ 
ordine Corrinto diyifo in tre Nap 
■ ni. Vi fono opere del Donatello 
, di bronzo , come làPaflione di 
Chrifto , il Mitrtirio di fan Loren- 
Z' • ■ ■ zo, 
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^20. .Quando il Saluacore palla ' 
al Limbo à liberare i lànci Padri; 
Vna bella fagreftia quadrata,vinti 
braccia larga per ogni verfo , in 
cui è il fcpolcro di Giovanni , e Pie - 
tro figlioli di Cofimo de Medici 
di porfido fregiato di bronzo, ope- 
ra di AndreaVarocchio VnPucci- 
no di marmo d’ Antonio Fogliani, 
e nelle multiplici Cappelle , che 
uilbno fi vedono Pitture del Ros- 
so > del Vafari , di Buonarotti di 
frate Bortolomeo , di Girolamo 
Machictti, di Rafacllo, di monte ' 
Lupo , e d* altri celebri Auttori. 
Qui e la Cappella, ove fono i fc- 
polcri de ScrcnilTìmi Gran Duchi 
di marmi bellilfitni con freggi , e 
Rame mirabili, opera del Buona- 
rotti,cfràle altre ve ne fono cin- 
qtic perfetionate e due imperfette; 
cioè l’Aurora , Il Crepufcolo , li 
Giorno , la Notte, Lorenzo, e Gi-^ 
uliano dc Medici, Vna Madonna 
colB.ambiuQ ia.braccio tuctemag- 


^2 'R.eLttìcmè della 
glori cid naturale. Vi c unaTofituo^ 
ìà Libraria lunga ottanta , c larga 
Vinti braccia a cominciata da Lo- 
tenzo de Medici , accrcfciuta da 
Papa Clemente Sctimo i e prefe- 
tionata dal Gran Duca Cofimo, 
copiofa diLibri Latini^ Greci, He- 
braici, Caldei, Arabi manofetitrii 
Vi il conicrvano ancora pretiofe 
Reliquie , èc ha la Sagrdlia Ar- 
genti di gran prezzo, e officiata 
da Canonici con un Priore e più 
di cento tra Tacer doti, e Chierici. 

Dal Choro di quella Chiesa 
S' entrerà poi quando P opera farà 
compita hellaniaraviglioTa , eric- 
chilsima Capclla cominciata dal 
Screniillmo Gran Duca CofinYo 
primo fili difegno di' Doli Gio i 
de Medici - ' - 

A' quella tuttavia fi lavofa da 
quantità d* Operarii Tenzà rifpar- 
mio di TpeTa, e finita che Tia , non 
haverà certo pari nel mondo per 
JafinczzavC uartetà delle pietre, 

de 
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^ Città itVkren’!^. 

ofttuo^ de freghi, ftanic, & ornaménti di 
c larga ^ che al maggior fegno fu- 

j^cranno quanf altre Fabriche fi 
iuu w Hano già mai da maggiori Mo- 
narchi fatte; è fòficnuta detta cap^ 
o/imoj pclla da fortiilimi volti, eretta 
ci, He* ibpra grofii Pilafironi , e la fuai 
/critn* forma j e rotonda. La Larghez* 

•ctioit 2a e diametro di braccia 5/. e Fal- 
f tczza della Cappella io/, brac- 
c/a« eia. In quefta Cappella farana 
e non altro , che i fcpolcri de fe- 
erici. rcnifiimi Gran Duchi, 
hics* ^ Santa Maria Novella chie* ^^rocchla 
4 sa e Convento bclliifimo de Pa- 
cric* cri Dominicani , e maeftosa , e 
cadal grande. La facciata rifponde fo. 
i/im’o pra la Piazza , & è tutta di mar- 
Gio^ mi bianchi , e neri ; un claufiro 

grandiifimo tutto dipinto di va- 
i di rie Hiftorie [à frefeo di diverfi 
fpar* cccclenti Pittori. Dentro à que- 

,non fto Tempio fono effigiate molte 
I pcf figure di fanti, e fante , di mano 
rcrtf di diverfi Artefici, e trai gl altri fi 
de * e ve- 

• 
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3^ Kelatione della 
Marchictri, Batifta NaIdini>Tan- 
co Titi, Dcfìderio di Maiano , di 
Giuliano Bugiardini, Filippo Lip- 
pi, Dominico Ghirlandaio > Gio : 
GargiollijAlefl'andro Allori,An- , 
gcllo Bronzino , Filippo di Sicr 
Brunelcfco , Bernardo Buoncal- 
lenti , c d’altri famoli Pittori , e 
fcultori; fu fabricata quella chie- 
sa circa l’anno iz^o. iixì difegno 
di due frati conversi del mcdcll- 
mo ordine Fiorcntini> l’uno chia- 
mato Giouanni , e l’altro RcHot 
ro. V’ è una fpetiaria nobililfi- 
ma,c llimatilfima. 

S* Santa Croce chiesa, c con- ' ' 
vento grande de Padri Francif-^ 
cani minori Conventuali , ador- ■ 
na dì Pitture , ftatue , e fteggi - 
degni d’ ell'cr oHcrvari , fopra- 
la Porta è un fan Lodovico di 
mano del Donatello ; un Per- 
gamo di mirabile lavoro , diver- 
lè Cappelle , con opere di ,va- 
t rii 
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, Citi di Fioren^^a, 
rii Artefici , e fra gì’ altri del 
Caftagno , Varrocchio , d’ Aii- ' \ 

drca Migni , AlclTandro del Bar- 
bicri , Giacomo di Meglio , del 
Vafari , di Batifta Lorenzi, di Va- 
Icrio Gioii , Francefeo falviati> 

' Lorenzo Gibcrti , Giacomo di 
; ® Puntorno , Battifta Naldini , Sari- 
to T'iti , Gio : Stenda , Dcfidc- 
rio di Settignano , di Buoiiaror^ 
ti , Donatello , Se altri celebri ^ 

■' Huomini. 

Fù fiibricara nel lap-f. fui di- 
fegrio d’ Arnolfo Lappi. 

Santo Spirito chiesa , e Pafocchi* 
'ConTcnto bellifiimi de Padri 
di Sant Agoftino fabricata fui 
di/Icgno di Filippo di Sicr Bru- 
nclcfco , è la chiesa lunga i^o. 
braccia e larga 54 . con tre na- 
vate foftenute da bcllilfimc Co- 
/onne di pietra ferena. Vi fono 
diverfe Pitture del Lippi , dell’ 

A 11 ori, del Bronzimi, del Roflb, 
d/ Tudeo Landini > dÌ*Giouanni 

e a di 
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di levo Bigio, e d’altri Artefici. 
^Parecchia Santa Maria del Carmine 

chiesa i ;C convento de Padri 
Carmelitani antico T empio or- 
nare però d’isquiiiccPitture.In que 
fto e il corpo di lant Andrea Cor- 
fino Vel’covo di Fiesole, eia ifcpol- 
tura di Pietro Sederini fatta còl 
dilfegno di Pietro.Roycscano. 

/. Santa Maria' maggiore chi- 
Patocchia esa , e convento mediocre , de 
Padri Carmelitani aliai antico del 
Centauro 

. V 9' Ogni Santi chiesa , e con- 

^ ^ vento grande de Padri Francif. 

‘ cani Zoccolanti con horto bel- 
lifsimojdove è una Pergola d’es- 
‘ ' 'fer ollcrvata con gl’ Archi tutti di 
ferro. In Borgo d’ogni Santi. 

IO. San Marco chiesa , è con- 
p. i - vento de Padri Dominicani fon- 
» dato dalla, ca/a de Medici difeg- 

^ “no di. Michclazzo Michclazzi. 
Ha due uno dipiuto^d’ af- 

^ . fili 
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Città di Fior en^^d ir 

fài buone Pitture , e bd Giardino, 

Vi è una Libraria riguardeuolc ii> 
teda de aia Largì. la qiiefta 
chiefa è gran devorione per b ■ , v 
compagnia del làndilimo Koù'- 
rio. 

Il, L’Annunciata chiesa, e con- 
vento de Padri ferviti, dove giace 
una miracolofa Lnagine della Ma- 
donna grandemente riverita Vi 
è un bdifllmo choro fatto fare 
ial Marchese Gon?aga. Sonò in 
]ueftc chiese diverse opere del 
Ghirlandaio del Bardonieti, del 
lofso, del Puntarno, di Gio ; Stra- 1 

a , del Bandinelli, deir Amman- 
ati, Lippi , Bronzino altri c- 
:elcnti, Artefici , c ricca d’ Ar- 
^ntaria c di Paramenti d* Alta- 
. Sta quefta chiesa fopra l’illes- 
Piazza della Nunciata. 

'Santo Loeftano chiesa, e Taf occhia 
nvento grande de Padri Ago- * 
lianj neri al Ponte uecchio. 

C} , IJ, 


Parecchia 


, . e _ ; 

Zt. V^elatióne della 

ij. SantaTrinicichicsa, e con- 
vento de Monaci Valombrofani 
fabricata fui difegno di Nicola 
Filano nel i2so. bella habitatio- 
nc benché non molto grande, 
e qui ripofa il Corpo di fan 
Gio / Gualberto al Ponte della 
Trinità. Nella ftrada avanti 
quella chiesa Uà una Colonna 
beliilìma , che fu donata dal 
Papa al Gran Duca Golimo , e 
fu una di quelle della Rotonda’ 
di Roma. Sopra di quella Uà 
una Giullitia maggiore del 
Naturale , di porfido fcolpita 
da Romolo di Francefeo di 
Sadda, 

74. Sant Antonio chiesa offi- 
ciata da Preti Francefi vicino alla 
Fortezza. 

I/. San Pancratio chiesa*, e 

Convento de Monaci Valom- 

• » , 

brofani. Qui e una Cappella 
fatta à ponto limile al Sepo{- 
* ero 
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città di Piar enT^^tr. jy 

ero di noftro Signore in ^icru- 
falcmmc da San Sifto. 

, i 6 . San Nicolò chiesa vicino Pat*ochà% 
alla Porca fan Miniato officiata 
da Preti. 

- 17. San Giacomo chiefa , c 
convento de Padri Agoftiniani 
Offervanti à canto à gl’ Alberti. 

/8. San Giacomo trà foifi chie- „ 
r j Pirochix 

la , e convento nuovo de Ca- ^ 

nonici Regolari di Sant’ Agofti- 
no, rirponde il Convento al pon- 
te di Santa Trinità j dove fono 
belle Pitture di Andrea del Sarto, 
di Giuliano Bugiardini, e d’ altri 
famoiì Pittori. 

li?. San Gio. Colombino dell’ 
ordine del Beato Gio. Colombino 
Siena Padri Giefuiti. Il convento 
cr^ fuori della porta Pinci fotto le 
mura; onde nel 152^. venuto Tef 
fercito deir Imperatore Carlo 
Quinto air Afl'cdio di Fioren- 
coll’ armi ancora del Papa,, 

C-n fu 


( 

49 KeUtioticdelU- 
Papa 5 fù da cittadini abbatiito, 
ma poi rcdificato ove giace hog* 

^ gidi. Vi fono alcune buone Pit- 

ture di Pietro Perugino, cdiDo- ' 
minico Ghirlandaio. 

INrcfchU 30 , San Pancratio chiesa , c 
convento de Monaci Valombra- 
fani in via di fan Pancratio. 
Parecchia ^i. San Michele Parecchia de 
Monaci CelcRini aliai bene ar- 
chitettata in via de Servi. 

Parecchia Fidriano chiesa , c 

convetito de Monaci Cirllcnfi- 
enzi in via di fan Fidriano. 
parocch a 2^. San Paolino chiesa, c con- 
vento de Padri Carmelitani Seal- 
zi in via di SanFridiano. 

14, La Sporta del Beato Gio : 
di r>io Padri , che ricevono, & 
aififtono ammalati , che li cliùr 
mano della Sporta. 

a/. La Badia chiesa , e con- 
vento bcllillimi de Monacineridi 
fan Benedetto in via del Bargi- 
elJojdovectlfcpolcro di VgoMar- 

chesc 
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chcsc di Brandcmburg , qiihl fu 
fondatore di detta chiesa > cllac 
di Marmi di Carrara , &: in que- 
lla fi vede un fanChriftoforo alto 
dicci braccia d’Antonio del Polla 
violo. 

j 6 , SanMichclinodc gl’AntCr 
neri , chiesa, e convento bello i 
e moderno de Padri chiérici Re- 
golari Tcactini fu la Piazza degl* 
Antenori. 

27. San Salvatore chiesa , « 
Nouiziato de Padri della com» 
pagnia di Gicsii in Pinti. 

2Ì*. San Giovannino chiesa , t 
colleggio bellilfiini de Padri,dcl- 
la compagnia di Giesii , dove fo- 
no le fcuolc nelle quali infegna- 
no con la folita loro carità à gran 
numerò de Studentii il difegno e 
deir Ammannati. 

2p. San Fiorenzo chiesa , e 
convento de Padri della con- 
• gtegatione di Santo Filippo Neri; 
La cliiefa e ancora da f abricarsi» 

et e 


4S> KeUtiohe della, 

èl difcgno c di Pietro di Cortona. 

la Piazza di San Fiorenzo. 

30. Santo Apoftolo cliicfà, c 
convento fondato da Carlo Mar 
gno folto la cura d* un Priore. 

Chiefì, e Con^venti de Re- 
golari fuori della Città. 

1. La Certofa chiefaje conven-. 
to bclliflìmo, tre miglia in circa 
fuori della Città fopra una Colli- 
na. 

2. I Cappifccini chiefa, c con- 
vento de Padri |di queft’ ordine 
fuori di Porta Bolognefe un me- 
20 miglio in circa. 

3. La Pace chiefa , c conven- 
to de, Padri Fogliami Francefi. 


Ghie- 
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città di WiorenT^^it '' , 4^ 

Chiejcy e Conventi di 
nache nella Città. 

I. Sinta Appolonia chicfa, e 
cionvcnto affai bello di Monache 
Nobili , c ricche Benedittinc in 
via San Gallo. 

z. Santa Agata chieik, c con- 
vento di Monache Nobili Benc- 
dittine in via fan Gallo. 

Santa Lucia chiefa, c con- 
vento ordinario di Monache Do- 
minicane in via fan Gallo. 

4 . San Luca chicfa, c conven- 
to di Monache Benedittinc invia 
fan Gallo. 

5. San Giouannino cHiefa , e 
convento di Monache Bencditti- 
ne grand’ e numerofo in via fan 
Gallo. 

6 . Il Chiarito chicfa, c conven- 
to mediocre di Monache Bcnc- 
dittinc fabricato, da un Miniftro, 

allievo di fanto Zcnpbio detto 

Cliiàrico invia, fan G^lo. 

' San 

I 
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7. San clemente chiesa > e 
convento eh Monache Agóili- 
nianc fondato da Porcia figlia d’ 
Alcflandro de Medici, fervendofi 
del Nome di Papa Clemente fetv 
Cimo in via San Gallo. 

S. San Miniato chiesa, e con- 
vento di Monache Benediteine in 
via San Gallo. 

p. Sani* Orfòla chiesa , e 
convento di Monacha Bcncdic- 
tine in via San Gallo, 

IO. San Barnaba chiesa, e con- 
vento di Monache Carmelitane 
in via deir Acqua. 

/I. Fulgino chiesa , e con- 
vento di Monache Franciiclianc 
olTcrvann in Borgo San Giacomo 
nel campo Corbclini. 

12,. San Giuliano chiesa , e con- 


vento di Monache Dominicane 
apprcfsoalla Fortezza. 

I/. 5an Martino chiesa , e 
convento cii^ Monache Beneditr 
line fabricitto doù era gid T HoA 

pitale 



\ 




r 


Citi di Fiorenza 
pitale di Santa Maria nova in via 
^clle Scale. 

jjf. La Concettionc chiesa» c 
convento di Monache tutte no- 
bili dell’ ordine de cavaUieri di 
Santo Steffano. 

75. Le Stabilite chicsa,e con- 
vento di Donne non profelTc in 
via delia Scala. 

.. lé. San Friano chiesa, c con- 
vento di Monache Bcneditcine 
in Borgo fan Frianó. 

//. L Angeli o Rafaclc chiesa, 
c convento numcrofo di Mona- 
che Francifeane in Borgo di San 
Friano. 

La Nundata chiesa , e con- 
,vento numerolb di Monache 
Bcncdittine in via di Lupiga. 

ip. Le Pocccrina chiesa, e 
convento di Monache Celcftine 
in Borgo fantaCroce. 

ao. San Girolamo chiesa , e 
convento di Monache - - 
povere inBorgp ianttcrt>«c. 

la. 
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4^ Kelatione della 
‘ 2 1, Monticelli chiefa, e con- 
vento di Monache Francifcanc 
numerofo , e nobili in via di iàn 
Giiileppe. 

22. Monte Domini chiesa > c 
convento di Monache Bene dit- 
tine beliilimo in via di fan Giu- 
feppc.^ r 

23. San Nicolò chiesa , c con- 
vento di Monache Benedittinc 
"povere in via fan Giuseppe. 

2-f. San Francefeo chiesa , c 
convento di Monache Francifea- 
ne povere con alcune Pitture 
d* Andrea del Sarto in via di fan 
Franccfco. 

2j. Le Curate, ò fia Tanta Ma- 
ria Nunciata chiesa , e convento 
di Monache Bencdittine nobililTi- 
mo , nel (Jualefono altre volte fia- 
te Principeflb, c Dame grandi in 
via Gibellina. 

26, San Giacomo chiesa , c 
Convento numerofo di Mònache 
Francifeake in via Gibellina. 

la. 


in- 

ji( 


liii 


Ìi'[' 

il- 


111 ' 

IC 

( 

li 


Li* 

;tfl 

ri* 

[a* 

ù 

{ 

\ìi' 
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. : S 7 » San Felice chiesa , c con- 
vento povero niimcroro di Mo- 
nache Dominicane nella via di 
Maggio. Qui fé vede una Colon- 
na di Marmo di Saravclla fattavi 
porre dal Gran Duca Cofimo 
primo in memoria dell’ ottenuta 
vittoria à Marciano contro T efer- 
cito Francese. 

iS. San Pietro Maggiore chic- 
fa c Convento picciolo di Mona? 
che Bcnedittine nobili in via di 
fan Pietro > erano già Ganonichet 
fc. Vi fono diverse pitture , & o- 
pcre di Francia Bigio , Tomaso 
da fan Triano,d’ Andrea dal far- 
ro } Francefeo Granucci > Batifta 
Naldini , Defiderio fattignano, 
Alcfsandro del Barbiere , Se 
altri. Qui s' ofTerva il miraco- 
lo , che fi dice foffe fatto da fan 
Zenobio Vescovo di. Fioren- 
za nell* haver rifiifcitato un 
■ figliolo d’ una Donna Frances- 
ca 9 che andava à> Roma > 


( 


4^ ’Rielatioiìe della 
't lo laticò quivi ammalato , ia 
memoria di che ogn* anno àrri- 
▼ando la Proccflionc alla Pietra, 
che fu poftajà dove, feguiiifer- 
ina, c recita certa orationc. 

' Santa Felicita chiesa -, c 
convento picciolo di Monache 
Benedittinc Nobili, benillimo of- 
ficiato in via fanta Felicita. 

' 30. CarJcIIi chiesa, c conven- 
to numerofo, e Nobile di Mona- 
che Agoftinianc al canto di Mon* 
teloro. 

31. San Silvefiro chicsa»c con- 
vento di Monache - - No- 
bili in contrà de Pinti. 

/i. San Giufeppe chiesa , c 
convento picciolo di Monache 
Benedittine preflb alla Porta di 
PintL 

Santa Teresia chiesa , c 
convento picciolo di Monache 
Carmelitane fcalzc fabricato mo- 
rfcmaracnte,c dotato della fig- 
nora Francefea V cdova dcltV go- 
lini 

I 
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‘ Città, di Piorm^a^ . 4^ 

lini in via fant Ambrofio. 

^^.Santa Monaca cIiiesa,,ccon 
vento grande di Monache Bornia 
mcane nobilial canto di Cuculia. 

35» Sant’ Ambrofìo chiesa , c 
convento grandiflìmo in via del 
niediiìn>o di Monache Benedit- 
tine.^ Quivi è Dipinto il Mira- 
colo , che dicono feguiiTe, 1’ an- 
no 7x30. li ip. di Dcccmbre, 
c fu > che un tal Prete Vgoccio- 
ne celebrando la mella lafció 
nel Calice inauertentemcntc del 
j. nino confacrato- , di che accor- 
o- il giorno fcgucntc crouò ef. 

fcr il Vino convcrtito in (angue* 
( Fu quello pollo dentro un’ Am- 
ili pola , che tutta via lì conferua , Sc 
j in tal giorno lì celebra gran fella, 
c lo mollrano al Popolo con 
^ I fomma devotione. 

Annalena chiesa c conven- 
di, Monache num croio Domini- 
cane tutte nobili in via del Por- 
tone di Annalcna. . 

D San 
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37. Sant’ Anna Chiesa , S con^ 
vento picciolo eli Monache Bc- 
nedittinc fili Prato. 

• ’ 3^. Santa Maria chiesa , c còri- 
vento di Monache Benedittinc 
fui medelìmo Prato/ ' ' ' 

■ ^g. Santa Cattàrinà chieda, e 
convento grandimmo y c nu’rilèJ- 
roso di Monache Do iriMdàH è; 
dove iono molte Pitture ;'(ti 'ma- 
no ’di Sig / Plantillà de NtìH Ilei 
medehmo convento àlla’ Pfa^ia 
fan Marco. 


' 40 . Ccfteirothièsa, c co'hVen;^ 
to beUilTìmo di Monache Bcné-> 
ditdrie. In cjiicftò habicavanogia 
Monachi Ce] eftini; Maui'fùrònò 
incròdòtrc le Monache dafCàr/ 
dina] c F rance fco Barberino*. Qui 
'flà il Corpo della Beata* Maria 
Madalcnna de Pazzi Fioreiiriria 
Monaca del m ed ehmo ordine. . , 
.fi. Gl Angeli chiesa , e con- 
vento di Monache Bnedittinc in 
ma della tolonnà. 
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IH. 4^. La.CTocccca’Ghies.1,ccon- ' 

J;. Vento grandiilimo di Moiv.Tchtf 
Bencdi'tdnc Nobil]lTìme,tragiu- ' ' 
j. li iortò (late Principérscy in via 
c della Crodetta. ■ Quivi! liete la 
fcrenilllma DucliefeaVittonadei-i 
^ ( la Roucre datr- età-di quatroanni, 
fin allo' fpontìlirì’op icio') * - .t fr ^ - 

i;, 4^ 11 Capitolo e cort-» 

vento di Monache Franeiicanc in 
via Santa Cróce.' ^ ^ w.' 


y 4 4^ Sadta VcrcJiap^ Chiesa yC 
^convento grande ,^c numerofo 
j. di'Monàchc Benedirtìné in Ver- 
^ chana dietro le Murai ^ '"*• ' 

1 Lo Spirito Tanto chiesa , 'è 

(, convento grande* mi mcrofd 'df 
Monache! Bencdictnié^su ilaGòftl 
j di fan Giorgo. , 

i San GiQrgO■Hièsà,ccÓ^•.■ 

^J Vento di. Moriachjfc'^Fràncircanc^ 
che cantano beniitìmò sii la' Co- 
i. ila di fan Giorgio. 
r ^7* ^^^ontàlvlfchic^^ccon- 

Dia téhco 
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vento di fanciulle non.profcffc in 

via dell* Amore. 

4$, Santa Chiar;^ chiesa, e con- 
vento. di Monache Francifcanc 
molto cfcmplari, e numerose in 
via {anta Chiara. 

4p, San Nicolò chiesa , e con- 
vento picciolo ‘di Monache Benc- 

dittinc in via del Cocumcro. 

. * 

Coi€^cfiti di Adonache 

•j . y Cittài 

- San Gaggio cniesa, e con-* 
vento di Monache Agoftinianc 
bel. convento» e bella chiesa j fo- 
no in Collinafopra la Strada Ko- 
mana diftante un miglio dalla 

Citta. ■« . 

2. II Portico chiesa > e con- 
vento mediocre di Monache Be- 
hedittine fuori due miglia in cir- 
ca di Porta Pifan a. 

3. Monticelli chiesa». e con- 
vento dftiumcrosc Monache Bc- 


città di ÉtorènZjif 

jj ncdittinc fuori di Porta Pifana 
due miglia in circa, 
j 4. San Salvi chiesa > e con- 
^ vento di Monache Benedittinc 
^ numerose fuori, verso Cafenti- 
no un niiglio , e da Porta 
JJ delja Croce, 

/. Il Paradifo chiesa , e coh> 
vento iiumcrofo grande , e ricco 
di Monache Benedittinc fuori di 
Porta fan Nicolò due miglia, e 
mezzo in circa* * • 

6. Maiano chiesa, e convento 
di Monache Ecnedittine tré nii- 
gj glia in circa fuòri di Porta Pinr 

y tlf ....... _ 

Q. /• Boldrone chiesa, e conven- 
I to di Monache dell ordine degl* 
Angellj due .miglia fuori di Por- 
iij. ta a Prato, 

u . San. Donato in Polverofk 
chiesa , e convento di Monache 
Benedittinc numerose, due mig- 
- lia in 'circa faoii; * di Pprta- 

'i* * / t , t t I V ♦ ‘ 

i(. Prato. , 

,{. ' Dj . A-Saa. 


. KeJatloné della, 
f. Santa Maria Chiesa , c coiit, 
vento di Monache Benedittinc 
fopra una Colinecta fuori di Por-f 
ica lan Gallo un miglio incirca. 

IO. San Matteo in Arcctri chic-» 
fa 5 e convento di Monache Ago- 
ihnianc fuori due miglia in circ^ 
di Porta fan Giorgio doucfi fan-- 
no le più isquifitc Vcrdec. 

//.. SahBaltarsarp chiesa, c con- 
vento di Mpn^c^hc numctosc Bp, 
pedi trine,. , ^ ui: • 

chiese, e Conventi di Citr, 
, t€ Ile y Orfane liti e \Men^ 
Scanti nella Citta. 


• Santa Cftctarina in^i^difan 
Calfo> , _ . 

2. La Pietà Mendicati in via 
del Ajandorlp, 

li Cr.ppo >fendicahti delle 
Cali* nuove in vi-l delle medefime, 
. 4, Li kendi^anU. autóre 
i/) via Liy'ingai . 
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)& / /. :Lc‘ Abbancionatc invrrdel- 
M le Ruote. ^ 
or- . 6 ./ Gl’ Innocenti Medicanti 

, cliicsa , e convento sù la IPiazza 
della. Nunciata. , 

.7/ Convertite chiesa 5 Cf/con*» 
ifc vento diDonneConvcrtitc ciirim- 
'aE peto ài fatita Chiara. 

S. Mal Maritate convento do- 
3j ue occorrendo fìriducano lePpn- 
nc, che non poflono vivere e.ò 
li loro M.ariti. “ì 

j/, 'Loghi de F anemia 'ALen-f 
dicaniiy ^ Orfanelli nella' .. 
Cittìi 

j. Innocenti alla Piazza della 
U Nunciata à canto à quello delle 
Fanciullè. 

lii ? 2- Abbandonati di Santa Cac-r 
tarina , Orfanelli in via: delle 
k Ruote; ■ 

t. 3. Mendicanti in via di 
p pingai.. . f •. ! . 

. ^ ^ , Hofpi, 

,{ • ■ - 
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* 

Hofpitale nella Città. 

• /.' Hofpitalc fdi Sanca Maria 

di fio- nuóva-crrecto da Folco Porcinari, 


renza. 

• 

( 

• 

che fpese circa i'o. mila Icudi, c 
pofcia dotato da altri pii Citta- 
dini , in modo tale , che hora 
(1 troua coli ricco , che forpa£- 
là 70. mila feudi di annuale cn 
trata. Riceve ogni force d’ In- 
fermi \ coli Huomini > conrie 
Donne , con ftanze , &: appar- 
tamenti dcftinci > dando ad ogn’u 
no un letto , c trovandoli tal 
volta haùcr più di 1500. Am- 
maliati. Sono ottimamente trat- 

1 

tati , c curari xon accurata am- 
miniUatióni de Sacramcnti,c aiuti 

1 

Spirituali. Vi c una fcuola de 
Medici , c Cirugici, che di con- 
tinuo vi alliftono , col continua- 
to eìTcrcido unifeono alla teo- 
rica la pratica j è niimcrosa , © 
celebre per i molti foggctti;,ché 

^ e \ ui ' 
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ui profitcanno , c li rendono cc- 
celenciflimi nella profelfionc. E 
Gouvernacorc ò lià Priore d’ 
ciso fpedale un Gentil huomo 
Fiorentino meflb dal l'crcnillimo ^ 
Gran Duca in uita. 

2 , Hofpitalc di Bonifacio, coli 
chiamato dal fuo fondatore; che 
fii Bonnifacio Lupi da Parma 
condutiero della Rcpublica Fio- 
rentina , che lo edificò in uia di 
fan Gallo. Tiene circa 150. 
Letti per Huomini, e per Don- 
ne fcparatamentc. Il Gouer- 
natore del medifimo è pur elet- 
to dal fercnilUmo Gran Duca, 
è fottopofto al Magillrato dell* 
Arte de Mercanti , hà d’ an- 
nuale entrata circa ao. mila feu- 
di. 

5. Holpitalc di fan Matteo sii 
la Piazza di fan Marco dirimpctp 
al Seraglib delle Fiere. Tiene 
circa I/o. Letti. Le Donne fono 
fcruicc da Monache^ converse. 

D / II 
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^ f 

.11 Governatore , e Miniflri fono 
ellccti , come negl’ altri dal Gran 
'plica , & àfortopofto al Magi- 
ilrato deir Arte della Gana. Ha 
^ .<:irca /f.. milla Ibudi d’ entrata anv 
nualc. i 

5 . Holpitalc dclli * Incurabili 
in via di faif Gallo con chiesa, 

,c. cala. .<^^ivi fi curano tu^ti 
gl’ Infermi , che tengono bifb- 
gnp di exicanti per quaranta gi- 
orni, efl’cndo gouernati , e curati 
da -buoni Medici e Gir ugici-, c 
tenuti con guardia rigorosa , ac- 
ciò proficino nella fanitae guari- 
fchino » è ciò fegue - due vol- 
te all’ anno , nella Primavera , c 
i^eir Auttuuno, S’ ellcggono aL 
Clini Gentilòuomini deputati per 
vedere , chi deve eflbrvi riccr . 
vutOjC perche ;il tutto pafficon- 
.buon ordine. Ha rendite fulH-^ 
cienti per il. viro,, c rimedio de 
l^guenti.; , . , 

il^fj^italc de gl’ Innocenti ' 
5'b \ ■ cr- . 
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CktàdiMoren^^a, 

IO crrctto’ già da Cione Pollini in; 
m via della Scala, dove fono di pfCr^ ' 

1. fcncc le Monache di fan M^ircino. 
iì Hoggi è nella Piazza della Niin-- 
1. ciata con belle Loggie , chiesa , 
c convento d’Hiiomini , e Dori- 
I nc 5 c qui fono riccuiitc cuccg 
j, quelle Creature , che vi uengo- 
ji no portate , e palTano per una 
tal ferrata. Le Fanciulle ui fl:a- 
f, no quanto vogliono , c molte 
[j volte diverse non escono , c yU 
\ vono la dentro cfrcfcirando vàrii 
nieftieri feminili. . H arino tra a! 
loro un parlare proprio nell* ac- 
cento', non comrnunc à gl’ altri, 
che (libito li fa conoscere. Vi 
faranno circa mille Donne. I MaT 
fchi, che pure vi s allenano im- 
parano qualche mefliere , e cir- 
ca i’età di .jo. annidi liccnrianop 
Sono in minor numero delle fer 
mine , e gl’ uni , e F altre portano 
vertici neri. Ha if detto Hofpif 

d’annua cncucacii;cà io. mii. ’ . 

h 


^0 ' ^elaìion^ dell a 

la feudi, & è fotcopofto all* Arte 
della fetta , dalla quale fii con 
gran carità fondato. Vi fono nella 
chicla , diverfe Pitture de piu 
rinomati Artefici, e dipinti mol- 
ti miracoli di fan Filippo. 

7. Holpitale de gl* Abban- 
donnati del Brigallo, in via delle 
Ruote , doue fono fanciulle rin- 
chiufe , che vivono a guifa di 
Monache ; nià qualche volta c- 
ìcono fuori con licenza del lor 
Magiftrato. I fanciulli fono pur 
in 2tan numero. Vi fi ricevd-i 
no quelli dalli tre fino alli dicci 
anni quando fono Orfani- Vi 
ù allevano con molta carità, fi fa 
loro infcgnarc a leggere ,* c fcri- 
vcre coir apprendere anche qual- 
che arte con cui poffano gua- 
dagnàrfi il diro . c dalli i^, in sii 
fono licentiati j ucnendo pri- 
ma vcftiti di nuovo di tutto 
punto 3 c dati loro qualche dari- 
nari. ^ 

■ , ' Hofpi. 


’ cita di Ff'orenT^a. 

:i p, Ho^pitale nel ChiaiTo di 
iD ficr Bivigliano "dalla Piazza del 
t Gran Duca intitolate^ fan Fi- 
i iippo Neri , c modernamente 
i- cretto -dalla Pietà del Sercnis- • 
Fnno Principe Leopoldo. In 
D- quello li ricevono i-fanciiili 
ili . di quatordeci in quindcci anni, 
j. che non hauendo douc riti- 
à raili à dormire prima meschi- 
c. namente pcrnotavano per le 
01 ftradc publiche. Vien loro 
IH dato à dormire , e fono 
y li à mcllieri , c di quando in 

0 quando dati loro anche alli- 
/ menti > conforme più , o meno 
ì n’hanno bifogno. S’ infegna loro 

1 la Dottrina CÌirilliana. ^ Vi 
^ ;illillono Gcntilhuomini princi- 
j pali della Città , c n’ è il Prette- 
j torc il detto ferenifllmo Principe 
j. Leopoldo. , , 
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déllit '' 


p, Hòfpitale di fan Tomafó d.^ 
Acquino in via della Pergola, 
don è una chiesa^ cui lì i*a 
ci Lì nano à , falnieggiarc * c far 
* Opere l'piritiiali molti Gentiihuo- 
i;iUni , i quali s* cfcrcijìno nel? 
opere della Mifcricordia epar- 
ricolarmcntc nell* alloggiare i‘ 
Pellegrini oltramontani , à qvali 
fet^ono còti molta carità. Vivo- 
no ci clcmoiinc , che fanno 
ijuci Signori , che la frequenta-» 
Jtjd. / . ■ , ^ * 

■ , IT. Hcfpirale detti biiohiHiio- 
mini di San Martino alla'Piazer-- 
rà di fan Martino tra i;Lranaióli. 
Quella è una' congrèga tiòhe di 
pcribne fcièlfe'^^c migliòri della 
Città, inftitiika' da iìmr Antonio 
ÀrcÌvescovQ:.tS Fiqreni^i Qpc- 
fliioccorrohbi bifoghdiì , euergo- 
gnoii , diilribucndo à quelli quan- 
to yienne doro dato, ó lasciato 
b amor di Dioda quelli , clic 
morendo ''raccommandano i las- 
citi- 


r- 


Cita di Viò fèri^^'^ 6 ^ 
diti loro à detti Buoni' Hùomini.‘ 
Indottanno Fanciulle ben natc^^ 
foccorrono quelli, clic non han- 
no tettò ,’ he veftitò V vifiraririo 1 
poveri della Citta , è'fanno altre 
òpere pie. Sono tenuti in gran- 
dilTima veneratione ‘,‘c fendonò 
■i.iìngolar benfìcio à quelli , che 
li fi trouanho ' in nccelfita, ' 


ro 12 • Hofpitale di fant Onofrio 

n( alla Zecca vecchia, di* alloggia 
I^cllegriplij,, ^ 

' La Mifcricordià Hofpit^^ 

^ le do ve folio yj, Frattcllf di qua- 
tro ordini ;,-cioc Prelati , Preci 
I. S.Gcolarij:Artifti , c Gcnrilhuoj^ 

:ì inini , i j^uali.^ad* ogni, ricchiefta 
cE di hifogno; Vanno à pigliar gPam-i 
Dii mariti, c gli.condu cono a gli Spc- 
Di dali>fotteranò per Taraor di Dia 
i i poveri bifognofi,& è molcoes-* 
ifr empiate Ciyenèriabile< • . 

, ■ ' > • i ; . . 

\Ììofpttah fuori delUjZittà, ' 

Ijì- Hofpicals di San Giacomo fuo- 


% 


' /■ ’ " 

04 Kelatiohe della j 

fi un miglio diporta - - 
douc fi ricevono , e ciiraiino 1 
^ pcvérf Leprofi. Il Lazarctto 

^ Porta fan Gallo un miglio 

chiamato fan Marco ‘vecchio, 
dove fono ftanze -in abbondanza 
per fervirfcnc in tempo dal Con- 
faggio;^ ' . 

Accadenti f nella Città " ; 

. di Fiorenz,a. 

mia «iella Crusca Accàdcniia nobi- 
Crufea. liifìma nella quale /bnò conumc- 
rati tutti li Sercniflìmi Principi, 
c Cardinali foraftieri ancora. In 
quella s’attende alla perfettionè 
della lingua Tol'cana 5 be^Ic lette- 
re, &: altre feienze. Vi e irn Pri-*- 
imario, che lì chiama Arcicohfoi 
le , qual ogn^ anno li muta. Sta 
invia dello Studio. 

- ' 

- 2. Accademia grande nella 

r" ftclPa via dello Studio Magiftfato 
^dif. moltf dignità. Tiene pollo 

ir ' . ' ' hono^ 

— t 


r 
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[ Cità di ttoren^. 4^ 

honorevolc nel Configlio dclli 
' zoo. fedendo il fuo Conlblc fb- 
pra i Collcggi , e rende egli ra- 
gione afcoÌari> librari j & alcH 
I fimilr 

Accademia de gl’ immobili e- Accade- 
^ reta dal Icrcnifiìmo Cardinale mia de gl’ 
Principi Gio : Carlo de Medici Immobiii 
di glorio fa memoria j in cui non 
s’ammettono altri , che Gentil- 
huomini. Hanno quefti un ' 

Teatro ampliillmo in via della 
Pergola, dove fogliono reccitarfi 
Commedie in Mufica, con Ma- 
chine fuperbifiimc. In quella han- 
no già rcccitato i pili eccclenri , ‘ • 

Mufici d’Italia j ne in alcun altro 
luogo d’ Euro^afi fa efsersi fatte . 
opere uguali a quella. Doppo 
la morte dell fiidctto Cardinale 
Gio; Carlo n’ha pfefa le Prore- 
lioneilfereni/finio Gran Principe. 

- 4. Accademia d egr Infocati mo- Accade^ 

. dcrnaincuilbnóalcritifj^. nobi- mkdcgp 
li fiorentini 1 ne d’altra forte ui InJfvcaù. 
-- E s’am- 


KeUtiorie della 

s'ammettono; Vi fi fonò rapprc- 
r Tentate opere muficali belliflì- 

nic. Il Protettore di quefta era il 
Serenillimo Prinoipe Carlo , &: 
ogn’ anno il muta il Confo le. 
Accade- 5. Accademia delli Rinuovati. 
jT)i:i dcIIi.Quefb non fono Nobili, màben 
Aihovati. ^ migliori Cittadini della Pa- 
tria , quali fogliono ogn’ anno 
rapprefentare nella loro ampia 
Ranza bellifllme Comedie , &: al- 
cune volte inMiifica. Giace nel- 
la via del Cocumero , e di quella 
era Protettore il Sercniffima 
Principe Mattias. 

Accade^ Accademia de gl’ Alteraci 

mia de gl* già concorrenti con quella delli' 
Alterati# Criifca. Da quefta fono ufeiti 
diverfi celebri Huomini, tra qua- 
li il famofb Ciecco Gio. Bacifta 
Strozzi in Casa del quale folle- 
’ vali texicre; 

E offervabilc ancora il Fallaz- 
.20 del Pp'dcftà detto del Bargel- 

i® prigionidcl cri- 


, città iiVioTerii^, ^ 7 " 

minale. Vi rifiedono gli o.ttp 
dt Balia. Vi c il Magiftrato del . 

Fifco , c quello delle Bande, che ^ 

rende ragione à ibldati. 

I Le Stinchc Carceri -edificate Stinchc# 
Tanno 12 p 6, coli nominate dall’ 
habitat ori delle Stinchc Caftel- . 
lo de Cavalcanti in Valdigrcuc, 
che fiironno i primi , che disfatto . 
quclCa/1 elio dalla Signoria, vi fu- 
rono pojfti prigioni. 

Il Palazzo de Caftclani lungo ^^1^^**® 
Arno ove riifiedono bora cinque 
Giudici della Ruota. 

11 Palazzo fù gii del Confa-, p^i^z® 
Ipnicrc di Giufticia * c de fuqi del gii 
j compagni , che erano già otto, CoiSale 
I fabricato i uso di Fortezza, con nicrc, 

1 una Torre maravigliofa fondata 
quali in Aria fabricaca con mac- 
eria fingolare. 

Le Zecca c pur d(^na d’effer Zccuì^ 
veduta , nella quale jff battono i 
• danari di uarie forti. \ 

I /Si battono Piaftrè di^valiita al 
.1 'tè ‘ ?C®j; 




f. 


^8 ' Kelatwhe della. 

tempo prcfcntc di-^licci Giiilii > è 
mezzo un fan Giouanni Bateiftà 
de una parte , e l’effigi e, cl nome 
del Gran Duca dal’ altra. 

Tcltoni di valuta di tre Giu- 
lii. 

Mezze Piaftre , e quarti con 
-l’ impronto fudetto. 

' Lira di valuta d*un Giulio , e 
mezzo. 

Cofimi , ò fiano Giulii di valu- 
ta di otto craize. 

G rolli 9 che iiagliono mezzo 
Giulio. \ 

Craize , che fon o l’ ottava par- 
te d’un Giulio. 

Quatrini di rame , che cinque 
^uc neiiagliono per una Craiza. 

Carlini di valuta di meza lira 

rimo. 

Mezi Carlini > che . uagliòno 
l’amccti. 

Si battono anche da poco 
tempo irà qua . talleri da fei li- 
. re con rimpronto del Giran 
iV Du- 


f 
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Ducsuia una parte , e di Livorno 
dall’altra, che perciò fono decti 
Liuorniti. Alcuni altri del me- 
defimo prezzo con dentro il Leo- 
ne, &: una Palla. 

Certi altri Talleri ancora coll* 
impronto d’una Pianta di rofe, 
che uagliono lire cinque 5 e un 
Giulio, e di tutti quelli fi bat- 
tono mezzi , e quarti ; Il Gigliato 
d’oro di iS, Giulii. 

La Doppia ,e mezza doppia di 
Fifa con ia Croce da una, e dall* 
altra un Adonta. Vaglipno 50. 
e la meza trcdeci Giulii. 

La Doppia dalle Palle con la 
Croce da ;o^ Giulii , e la mezza 
>: qiiindeci. 

L’oro, e r Argento , è cofi per- 
fetto,chc molti fe ne fervono per 
batter altre valute con i loro' im- 
pronti, con qualche guadagno, e 
però benché molti le ne barrino 
pochi fe ne- vedono; ^ 

/ B# ' ' Foi^ 


r 

Fortezze, 
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, ForteZiZ,e in Fiprenz,a, 

i ■ 

San Giovanni detta le Fortez- 
za di Ballo in piano tra la Pòrta 
fan Gallo > c quella di Prato'c di 
cinque Ballouardi Reali. Fabri- 
colà il DucaAlelIkndro nel 
clTendovi ftata polla la prima Pie- 
tra il di ^5»di Luglio. In quella c 
l'Arsenale con quantità d»Artig- 
Jeria d’ogni genere , e due pezzi 
di maravigliosa grandezza. Vi 
è un* Armeria per armare al me- 
no So. mila perfone. Il Governare 
torc di ella c hoggidi il fargen-^ 
te maggiore Adami da Pilloia# 
La Fortezza di Beluederc fopra 
Boboli in Collina foprallantc a| 
Palazzo de Pitti. Fu fabricàta 
dal Gran Duca Cofimo Primo, 
Vi è Governatore il Conte Clau- 
dio Fanigaia di Friuli. La For- 
fczza di fan Miniato un miglio 
^ circa fuC^ri di Porta fan Minia<* 
fp fù la Collin» » Cavallicre deK 

-, I 

la, 

# _ 


Città at%mn%A , n 

la Città proiTima alla celebre Cbi'!* 
csa di fan Francefeo al Monte 

Da qualche tempo in c|i^ì fi • 

tiene dilàrmaca. Dentro et* cs^ 
fa ftà la chiesa di fan Miniato ^ 
dove è la famosa Capella della 
patione Portoghese, nobile per 
la ftrutnira, per i marmi , e pC|P il 
fcpolcro d*un Cardinale del lan- 
gue Regio di Portogallo. Vili 
confcrvano Reliquie infigni , & in 
particolare il Crpcefifl'p , che 
chinando il capo,dicono,mofl:raf- 
se di gradire il perdono conce- 
duto per amore di lui al filo ne- 
plico da fan Gio. Gualberto fon^ 
datore del ordine de fonaci Va- 
lombrofani. 

Mà.fopra tutte T altre cofe più . > , 
ammirabili in Fiorenza è la Gal- ^ 

Icria comminciata dal Gran Du- 
ca Cofimo primo , continuata da 
If^erdinando, e da Coiimp fecon- 
do, ^ abbelita dal iGran Ferdi- 
hora Regnant®. E fi picr 
, ” Ei* ■(>» 
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tia di fiatile , e Pitture antiche , 
e moderne de pili celebri Arccii- 


fc naturali de Paefì più remoti, 
curiose , ^ degne d* cfl'er mi- 
rate. Al mezzo di dccca Cal- 


cia, difegnp del Buontalcnri con 
orco fcneflre ; Là vccriate de 
quali fono di Criflallo beìiili- 
mo.. All’ intorno di quella gi- 
. rapo certi Palchetti d’ Ebano ri- 
- pieni di piccìolc fiatile d’ . Idoli 
antichi di marmo , di parago- 
. ne , di bronzo , d* argento , 

. c d oro. hjon ui mancano Pit- 
pure , e ui fi vedono quali tutti li 
fitrati de Principi d Europa > c 
de; più famofi Capitani » e uir- 
tupfi antichi , c moderni. I ua- 
; (i di pietre prctiòse , c balli ri- 
licui, c le altre gioie fono di va- 


r 


; ci , c ui fi vedono tutte le co 


Icria è una tribuna di otto faccia- 
. te il cui diametro è di dicci brac- 


y 


Ipfc inncf^i 


Liabilc, Vi è la Tc- 

..M 
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Città diy%ren^a. 75 
fta di, Giulio Celare fcolpica in 
una Turchese Vna palla d» E- 
bano con dcnrroui uu altra pal- 
la d’ auuorio vuota con Tei 
ncftrclle , per quali dentro ui 
(1 olTcrvano Tei ovati d’ auorio^ 
ne quali fono ritrati al natura- 
le il Duca Guglielmo di Ba- 
viera , Tua moglie , e fuoi fig- 
lioli, cofa tanto pili rara, quan- 
to , che non fi là capire in 
che modo pofia efierfi. lauora- 
ta. Infinite fono T altre ope- 
re d* auorio curiose’, gran par- 
te de quali portò di Germania il 
Principe Matthias, 

Il campo di detta Tribuna 
e di lacca incroftata di Madre 
Perle. Vi e incredibile quan- 
tità di medaglie d’ ogni metallo 
antichiflime , e moderne. 

Non parlo delle pietre pretio- 
fc>e di tanto numero di gallàn- 
taric mirabili , e curiose , per- 
^c^c à deferiti ere tuct^ fi fàreb- 
' " ~ E/ bc 


r 


pimdcria. 






7^ Kel/tione della 

bcutigrofro uolume. Vi fi vcd® 
un pezzo di ferro» metà dei 
quale e pufiflimo oro ,chc dico- 
no, diveniffe tale attufatto inccrt’ I 
acqua, comporta da un’ Alchitrii- , 
tla, rertando dove non toccò 
l’acqua femplicc ferro. In fomma 
quella Galleria non ha alcun’ al- 
tra, che la funeri , nc in qualità 
tic in quantità di cofe rare , e cu-^ 
riofe. 

LaFunderiaè maravigliosapcr 
iBalfami,c quinte eflentic,chc 
ui il compongono , de quali lene 
mandano cafsete per ogni parte 
del Mondo, per confervationc 
della falutc , Se a rimedio di molte 
infìrmità. Sotto à quella Gal- 
leria Ib no gli cdificii dove li ra- 
dunano iMagiftrati della Citta a ^ 
tener ragione , Se ifpedirc inegOr 
tii * chb occorqnp. 


r 


r 



Città, di Ftóren'^ a. rr 

P di Jka Jlltez^it 
firemfsima in Campagna, 


\ 

Poggio Imperiale , già detto 
; Baroncclli dalla famiglia di que- 
llo cognome} è un- miglio in 
circa diilante dalla Porta Roma- 
na. Vi ii va per uno ftradonc be,. 
lillimo adorno d’ ambi le parti 
di ciprcilj , e de lici, fabricato 
dalla fercniifima Maria Mada- 
lenna Madre del Gran DucaRcjg- 
nanrcjcon fpcsa grandilliina. Con- 
tiene infe Giardini, & acque ab- 
bondantidimc, è adobbato di 
ricchiilìme fuppeletili. Hoggidj 
s’ afpetta alla fereniifima Gran 
Duchessa, dove ben fpclTo fuolc 
^ trasferirli. 


Pratolino per la ftradaBolog- 
nefe edificato dal Gran Duca 
Francefeo , villa bellilfima per 
Je caccic , c molto^ rin*^ata per 
' 4 «qualità del Fatelo , c deGiar- 

• \ di. 


} 


Pratoliw 

no. 


Caflclle 


Pctraia« 


Poggio 

Caiano. 


7^ 'Kelattohe della 
clini con tanca quantità d'acque, 
c fcherzi d* effe, clic fono mol- 
tiffimi , varii , c curioii , è lon- 
tano cinque miglia della Città, 
c r habitatione per Testate non 
può effer piu dcliciosa. 

' Caftcllo Villa in Piano am- 
cniiHma diilante quatro mig- 
lia dalla Porta à Prato, Il Pa- 
lazzo è grande, c maeftoso. Vi ^ 
fono viuarii dilcttcuoli , c Gi- ; 
ardini uaghiilìmi con ottima 
aria. 

La Petraia Villa polla fopra 
à Caflello un miglio in iìto mi- 
rabile. Belliifimo è il Pailazzo. 
Hà fopra una gran Torre , ac- 
que in gran copia , Giardini ua- 
rii,c mobiliato, come fono tutti 


ne dd Volterrano. 

Il Poggio à Caiano fuori di Por-» 
ta Piftoi^e dieci miglia diftantc. > 
è Palazsfo capaciifimo , c belfo , 

fat« 


gT altri ,di Reali arreddi , & orv 
nato di Pitture à frefeo modcr- 


■ V' 

Città dPFtorenT^dé ?7 

facto à guifa di Fortezza di nobi- . 
li/limo i^Fegno > di fico ftupen- 
do. Vi fono ftimatiifimc Pie- ^ 

tutte d* Andrea del Sarto » è d’al- 
tri celebri Artefici. 

A termino fuori di Porta à Atcrmi- 
Prato fette miglia lontano in 
Poggio Villa delitiofilTlma per 
le Caccie , e particolarmente • . 
hoggidi per quella de Daini. 

Vi è un Parco murato , che gira 
quaranta miglia , doiic fono, 
molti Animali per le caccie , co- 
minciato dalla fcrenifilma Gran 
Duchella Madre di fua Altezza 
Regnante. 

L’ Appeggio Villa del fcreais- 
fimo Principe Mattias lontano “ • 
tre miglia verfo il Ponte d*Ema 
fabricata modernamente, uaga, 
beniflimo addobbata, in mez- 
zo à caccie guftofiflimc. Vi ,, 
fi fanno Vini ifquifiti maflimc 
peri’ Inverno. 
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Arcivcs 
, covati. 
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7 ^ 'Kèìationé^deitai 

Il Dominio del Gran Dllca di 
Toscana , cftende i Tuoi confini 
alla parte di Levante , c di Set- 
tentripne con lo flato Ecclcfiafti* 
xo. A Ponente la Graifignana, 
lo flato di Lucane di Genoua, ÒC 
à mezzo giorno il mar Mediter- 
raneo. Vi fono tre Arciverfeo- 
uatijC quatordcciVefcovaticioè. 

Fiorenza di cui era Arcivefeovo 
Monfig: FranccfcoNcrli Fioren- 
tino , che hoggi cfcrcita in 
Roma la carica di Secretario de 
Brevi di Tua Santità, ferve però di 
fuffraganeoil Vckovo di Fiesole. 

Pifa il di cui Arcivescovo è 
Monfig. Francefcod'Elci. 

Siena l’Arcivescovo della qu^- 
le e Monfig. Akanio Piccolo- 


mini. 

Li Vescovati fono. 

w. . Fiesole , fan Miniato , fan Sc- 
e covati Pifloia, e Colle , quefli 

air Arci' cinque I^fopofli all’ Arcivcsco- 
vefeovodi Vo di Fiorenza. ' 

PioLcpza. Pienza 


r 
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! *Picnza*, Chiufi,Mont’ alcino, 

> Soana,Groffctco,c MafTa,c qiic- 
fhi fono lòtto l ArcivcfcpvodiSic- diSi^c- * 


I Cortona , Volterà , Arezzo > 
c Monte Piilciano fono. Vesco- 

• vati liberi. 

Pifa non hd fótte di fe nefsun Arcivefe^ ' 
' V efeovato in T ofeana > ma è il vo dr Pifà 
> Primate di C orfica. Vi fono pc- Primate 
rò nella Tofeana tante Terre mu- diCorfic* 
r rate , e grolle , che in altri paeli 
e li chiamarebbero buonilllme 
i Città. ^ 

i Oltre le foppradette tre For- 
! rezze à Fiorenza , laTofcanac 
provifta di molt’ altre Piazze for- 

• ti coli, che d’ogni parte fono be- 
' nilfimo alficurati i confini. 


Pifa , Siena , Pìftoia , Cortona, , 
Arezzo, e GrolTetto ogn’ una di ^ 
■ qucftehà una Cittadella. ' 


na. 


Ila. 



San Martino in Mugello ijt. 


San Marti , 
no in Mtf 


- 
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id Kelàtione- delld 
rezza baftanteàrcsiftcrc ad* ogRi 
grand’ èflcrcico. ^ 

Lufuplo . Lufuolo inLuneggianaè pur ; 
in Luiicg pQj.^c 2 zaGòniìdcrabilc,&:incfpu- | 
giana . gnabili fono la T erra del fole > | 

fortezza dal falco delia ceraia, j 
c Rcdccofanni. i 

link deli’ Ncir Isola delPElba il bel Por- 

£15a. to Ferraio c fignoreggiato da tré 
buonilTimc Fortezze chiamate 
Falcone , La ftclla , e Lingiiella 
al commando delle quali iòpra' ! 
intende hoggidiil Maftrodi cam- , 
po Raffaello Convcrflni da Pi- * 

ftoia. ‘ V ! 

Livorno , che (1 può chiamare i 

, una gran Città, contenendo piu 
di mila anime è il più bello, il f 
Lirorno commodo,e’ Ipiù iicuro Pór- ^ 
to d’Italia. Hà-due belliffimc [ 

^ Fortezze la vecchia, c la nuovi ^ 

* i . fabricate realmente , c Con tutta | 

. la regola dell* Architettura mo- 
derna.* ^1 Gran Duca Rcgnan- * 
te 1* ha ai molto aggrandita , * 

l^.à 


r 
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Città ai ISfWen^a, #t 

I hi. reso il Commercio il gfandei ' 
con Icnanoni ftranicrc , che ncfc ^ 
fun alerò Porp dlcalia e più fre* V. ' 
quencaco di quefto< 

Mantiene quivi quatroGalIcrd 
per guardia del Mare i e per me- 
te le cose,x:he pofsono occorre- 
re, e le Spiaggic alla Marina fono 
coii ben guardate con ipeifcTor-- 
ri,c con la Cavalleria deftinata al- 
la guardia della Marina , che non 
poilbno i Corfari farvi alcun s bar^ 
co. In qucilaPiazza habbita quan* 
tira de Mercanti forc/licri ric- 
cliiilìmi , e vi approdano Vafclli 
d’ogni nacione anche più lontana. 

Tutte le fiidettc Piazze fono 
preifidiate da buona foldatefca,3c 
officiali , che fono pontualmente 
pagati dal Magiftrato detto laBan-* 
ca> che ftà in Piazza del Gran Du- 
ca douc s’arollano tutte le militic. ^ 
Equefto compoflo di dueColle-^ Collera* 
tarali . che al tem^ f/°- So&, 

noilScnaiorcBattiftaPafidolfinii jH* 

F èl 


l 
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S2 ’R.eìjido^i^ella i 

cl Signor Fra^^ibo Pepi con fti- f 
pendio di mille feudi ai Panno ogn’' 
uno; è due Pagatori con feicen- 
/ to l’uno, oltre groffi emolumen- 
ti , che portano con fè tali cari- 
che. Oltre gl* antedetti Prefidii, 
c la Cavalleria della Marina ui è" 

.. il Battaglione delle bande coin- 
ne^deV’ Condanni , fortiti del 

ordinari- Contado, Borghefi, cCaftellani, 
zeinToi- fenza toccare i Cittadini. Vi it | 
cana. trovano fopraSo milla Finti tur-^i 
ti giouanni arollàti dalli iS, alli i 
25. anni >i quali quando poi arri- | 

^ vanno, verso li ^o. fono licentia- • 
tij rimetcndoh in loro luogo de , 
più gioveni. Commandano à | 
quella Militia 8. Maftri di Campo, j 
che d^ordinario hi ciafeun di fti- 
pcndio ogni mese /o. feudi. Fri 
quefti, Maftri di Campo , c quelli 
delle Fortezze in occaflonc d^ef- 
fer impiegati fuori , chi fi trova' 
più anciano gode la preminenza. 
Hiogni MsAro di di Campo, Se 
■ ogni* 


A"-' 
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i.t Città di WirenT^a. 8^ 

V ogni banda gli faoi Officiali, Can- 
!- cellieri , e Depoiìtarii d’ arme , 

- con quacro Capicdiii , è fimil- 

- mente per ogni banda quacro 
1 * bandiere , quacro largenti per 
e ciascuna , & un Tamburo > due 
i* agiucanti ; e ogni Soldati uh 
^ Caporale. Tutti i mesi in og- 
^ ni quarto fi fa rafegna in diverii 
i luoghi nella giurisditionc dello- 

ro Quarto ^ e quella in giorno 
i fedivo coll’ affidenza del Com- 
• mandante in capite di detta Ban- 
da, che per lo più fonSergenti 
c maggiori con lo dipcndio di jj. 
ì feudi al mese . oltre le regalie# 
h che fono confiderabili. Ggn'u- 
i- Ho in ciascuna banda fi mctto- 
1 tutti quatro i quarti. 

Ili' c fi fa Tescrcitio. Se le da però 
i quatro mefi dell’ anno di vacan- 
n za , nel gran coldo^ c nell* ccccs- 
i fivo freddo. Ogni tré anni fi fi 
^ la rafegna generale ||pr band» 
oij coll’ alfidenza d’uno deUi fergen- 
j l - F a ■ •' ri 


Cavalla» 
ria cl'ordi 

danza* 



’Relattùhe della 

ti generali di Battaglia , qual in 
tali* occaiioTic ha Tautorità di far 
giuflitia fummaria di ca{l'arc> e 
di rimettere à fuo piacere. Al- 
ti Liccntiati refta pero tutti li pri- ^ 
vileggii ,chc godono i militanti^ 
come di clTcr iottopofti à loro 
feparato , ficurezza delle pcrlò- 
nc per cause ciuili , dcntionc 
de carichi de communi > c J’uso 
dcir Armi 11 Tribunale d’ c/Tc 
Bande ènei Palazzo dei Bargello, 
ir Sargenti generali di Battaglia 
hoggirilbnoil Marchese - - 

Buftiilini , c| Conte CapranCa- 
valiierd^di lutiga clpericnZa nelle 
guerre olcxamoqtanc. L’ Au- 
dittorc lorb è. il Dottore Giu- 
lio Paralachi da PontrcmoJi. In 
poco piu di 40 , horc li poBbno 

armare tutti i confini., è la fol- 

' . • 

datefea c ben difciplinata > e ipi- 
ritosa. , . 

La Ci^allcria d’ordinanzadcl- 

Ic Bande coniifte in Com- 


rt. 


s 


t^itk di Fmen7:^a. Bs 
n gnic tra corazze e carabine eli 
t /oo. Cavalli per Compagnia , 
• clic fono óóoo. Nelle rasegac ten- 
. gono il picdciìmo ordine, che la 
.» Fanteria, e godono an>^ora circn- 
tioni , e privileggi maggiori , con 
g officiali pagati. Le quatro Com- 
I. pagaie di Corazze di Pila, Mon- 


{ t’ Alcino , Marema,c Pifioia cfTcn-' 
g do i loro Cavalli di Pezza le 
fono dati tre feudi al mese per 
foldato. II Mafiro di Campo di 
j qucftaCavallcriac ilCon. Toma- 
so del Macftro Cavallicr agucrri- 
, to , come pur fono la maggior 
, parte de gi* altri Olficiali , poi- 
ché i Tofeani più , che altre na- 
I tioni fbgliono cercar impieghi 
j altrove nelle guerre. Per la 
propria Guardia mantiene S. A. 

I in Fiorenza cento Tedeschi 
'à piedi vcftiti alla fuizzcra , e 
cento Corazze Alcmanc benis- 
fimo montate con p. Lanze 
/pezzate. ^ 

1 F 5 u 


-I 



. f ' 


V 


Relam^e della 

La Tufcana è Paese in idrati 


nc^^eila^ parte alpeftrc,mà quanto pili fb- 
• Xofcana. fteriC i monti, tanto piu è fer- 


tile la campagna, che fri quc- 
fti li rinchiude. Nondimeno rin-, 
duftria de gl’ Habitatori è càie, 
che in molti luoghi con 1* arte 
rendono fnmfcri i macigni. Il 
Paese c ben popolato , c per lo 
più gl* Huomini fono accutillimi 
d’ingegno, &:habili ad ogni im- 
piego ; in ogni tempo più di 
tutte l’altrc nationi hà prodotti 
foggctti celebri nell* armi , nelle 
lettere , e nel negotio , e parti- 
colarmente i Fiorentini riescono 
à maraviglia , c già tenevano il 
primo luogo fra tutti gPaltri d’I- 
talia , elfendo lecito à Nobili 
il trafficare, folcvano con ciò gran- 
demente arricchirli^ Il negotio 
de* cambi! era ij maggiore , & in 
una fola fiera ì Fiorentini ritira- 
vano fin^n milUone de feudi, fa^ 

ce- 




? 


^7 

» ^ *■ * » 

- ccjano partiti grofiiiimi , Sl efli ’ ^ 

. foli girauano mezza l’ Europa. 

ÀI prefenre c afl'ai declinato jco- 
me pure iuccede in ogn’ altra par- i 

te , che gl’ affari vanno più ri- 
u ilretci. Produffe il Paefe quan- • „ -, 

I ticà di fetc belliffune , è le mig- 
It liori d’ Italia , e robbe di lana . : 
ni d egni forte vi li fabricano. Di 
m. queftepurefi faceua gran efito» v 
d ma gl’ Olandesi hanno d’affaidc- 
)tt tcrioratolofrnalcimentoconlelo- 
;|1( ro pannine. Produce , vini , og- ' 
fjj. li , cafei , e Talami ftupcndiifìmi, 
nell’ economia non ui è chi fu- 
ji peri i Fiorentini, fono fobrii 
nel uiucre , moderati nel veffi- 
[,i) re > &: in continuo cfcrcitio col 
jjj? corpo, e coll’intelletto ; corre- 
jjj li à Foraftieri, gentiliflfimi nel 
,jj trattare, civili, e caritatiui verso- 
la, ilpro(Iimo,ecomefifàefferingraii* 
parte la Nobilita Fiorentina effer 
discesa dalla ftirpe , e del fangiie 
Ac grantichi Romani, coli deuef- 

^ ‘4 ^ l 



Come $ 
yeftc ia 
Fi^cenza. 


Cavalieri 

flifànco 

3rcf(axio. 

H 4 . 


ti Kelatione delta, 
fi credere , elic i di loro Foderi 
ratcncndo li medefimi fpiriti , e 
non degradando da coli egreg- 
gii Progenitori pollino in ogni 
fecoio coll’ artioni loro imitare il 
valore , e la virtù di quelli. 

In Fiorcnjja la maggior parte 
delle Dame, che fono modcflisil* 
me, e fàvie,e de Cavalieri velie 
alla moda di Francia , &: in ogni 
cosa hanno per norma la genti- 
lezza, e pulitezza. 

Dal Gran Pupa Coùmo fùin- 
ftituito Tordine de Cayallicri di 
fknto Staffano , tutti della più 
fiorita Nobiltà, e per qualche tem- 
po fecero i Cavallieri di tali’ or- 
dine imprefe fcgnalatifllmc con- 
tro gl* infedeli Barbari, mentre fo- 
levano tcnir i GranDu chi fei Ga- 
lere Icftiifimc, ch’ogni anno anda- 
vano it\ corsQ,oome à punto fanno 
quelle della Religione di Malta» 
ma per iQ^ontinuate guerre tr4 
Potcpta^ Chriftiaini , e confi-. 




Città di FiorcnT^a. if 

nanti s’c tralasciara quella navi- 
garionc, ma non già raumenco de 
Cavallieri , eh anzi e accresciuto 
di magior numero, e tutta uiacrc* 
fcc. Polsono quelli Cavalieri ma- 
rirarfi , e godere le commende, 
che molte Ve ne fono de riguar^ 
dcvoli , e decorose, portano una 
Croce rolTa fui Mantello , e i 
gran Duca n’ e il GraiX Cro- 
ce nel petto ancora , il Gran 
Maftro , & dicendo quelle Croci 
conferite fc non à'Gentilhuomi- 
ni di provata nobiltà coli natio- 
nali come foraftieri rende mag- 
giormente Iplendida la Coree di 
Tofeana. 

Alfoluto Padrone di coli bel 
Dominio, e de tanti Popoli e hog- 
gidi il ferenilllmo Gran Duca 
Ferdinando fecondo figliolo del 
GraiiDuca Cofimo,e deirArcidu- 
chcfsa Maria Maddalena forella 
dcll^ Auguftilfimo làiperatore 



fecondo. 


F / ^ac- 
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po Kelatione della 

Nacque nell 1610. IÌ 14. diLu- ' 
glio. lucchiò col Iacee la iiiraì , i 
el valore de lìiòi magnanimi Ge- 
nitori > tu allcuato in tutti gl’ ^ 
cfercirii douuci à Gran Principe. 

Vrcico di minorità doppo ha- 
uer facto qualche Viàggio oifer- 
vando il Mondo , prese le redini 
del goucrno , e con tanta pru- 
denza, c giuftitia direffe,e tutta 
via diregge , che mericamcnce c 
riputato perii mù làuio , &: intel- 
ligente Principe di quefto fccolo; 
egli coll’ isquifito filo giuditio hà 
iaputo conf'ervarfi in ftima , e 
buona intelligenza con tutti li 
Potcntaci.della Chriftianità, e ne 
gli ardori delle guerre da quali 
lòno flati travagliaci quali tutti 
gl’ altri Dominii u’Iralia; elTo lolo 
hà mantenuta in foavillìma pace 
la Tofeana. 

Hà dil^ato il commerciò con 
le nationi più lontane , che à gara 
- -«A>v.ciiute ad ^p**pd$rr:^np l fuo f •] 



‘ Cita di ¥wrcn7:^d ' pi. 
famoso Porco di Liuorno ; fino 
il Mofcoiiica con pompose A m- 
barciate inviategli ha defideraca 
la fiìa amicitia,c buona corrispon- 
denza. Moke fono f ateiòni ri- 
hiarcabili, che fpfccaiio nel cdr- 
fo diliia uira , fin aJefio ; mà que^ 
ft’niciina d’haikr con Pihterpofi- 
rione fua compofic le diiferenze, 
t Topica hmniinence giierra era 
la Santità, e laMaeftà Chriftianif- 
fima nelle congionrure canto mi- 
nacciose ali» afflita Chriftianicà', 
inerita ne fia rcgillrato il Tuo mè- 
rito nel Ciclo, e che Ja fua virtù 
fia da tutto ilChriftianefimó con 
perpetua obligacione glorificata. 

Non mi eflendo nell* encomia^, 
re la prudenza, cl* amiraca Giu-? 
ftitia di così fapientiilìmo Princi- 
pc,poichc quella è già canto no- 
ta al mondo , che d*ogni parte fè- 
fchiano le lodi , gl*applaufi, c le 
bencdictioni. K 

Per opera fua gode la Tofeanà 
^ fp- 


-1 


^cla^tShe della 
fola quella libertà , che manca 
ne gl’ altri ftati d’ Italia. Qui- 
vi la V vita , . e la robba d’ogn* 
uno e francamente fica ra. Non 


fi praticano U fateioni , le inimi- 
citic , le quelli oni , non s’odono 
homicidii , non fualiggi de vian- 
danti, ne airallmamcnti. Tut- 
ti poffono tranlitare inciiferente- 
mente fenza timore delle violen- 
ze , & oltraggi altrui, cpoilbno 
vivere in fanca pace , e tranqui- 
lità eh* e la perrogativa più prc- 
dola , che goder polla i*humana 
generationc Preme fopra tut- 
to à Tua Altezza tra i altre 


cose la Giuftitia , e vuole » che i 
creditori fiano pagati ila. loro 
debitori prontamente , con che 
fi mantiene il negotio vivo , e la 
quiete fra fu diti. 

^ E quello Gran Duca Princi- 
pe di Maeftoso afpctò, dittatura 
proportionpta, tendente più to- 
tto al grariSe di corpo ben dis- 

pdftoi 
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città at¥ioren\a 

pofto ; d’ animo generofo j de 
penile ri Tablimi , c di coiì ma* 
ravigliofa cognitionc di tutti 
gi* aiFari , che non ha bifogno 
di prender configlio , che da fc 
fteilb. 

Si maritò I* arino . . . 

con la fereniflinia Vittoria della rcnilTìma 
Rovere figlia di Federico ulcii Gran Di^ 
mo Principe d* Vrbino ; Princi- chcfsa 
peil'a , che alla beltà del corpo 
s’ùnifcono le virtù dell* animo ‘ 


compendiate di tutte quelle più' 
eccclcnti prerogative > elV orna- 
no Idea della f'aviczza , della 
pietà , e della modeflia. Di 
quella fi trova al tempo prefen- 
te due figlioli , ’ che fono il 
Gran Principe Cofimo nato nel 
1^4^. li .14. di Agofto , cl Prin- 
cipe * Francefeo Maria venuto 
al Mondo nel i^^o. li ii. No- 
vembre. 

Quello Gran f rin^^^pe unis- 
cc alle fattezze fingolari dcK Pnacipc. 

la 


X.; 
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^4 Reì^tme della 
la pcrfona cefi egregie dotti del-* 
l’animo , c/ic né iiioi più verdi 
anni rifplendc la maturità d’una 
pofàta canitic. èviuace nel comr 
prendercagiiidiciosoncl rifolverc^ 
univerfale nelle feienze migliori, 
ftudia continuamente i migliori 
Auttori , & amando la virtù, non li 
pofbnp attendere de lui cheatti^ 
pni virtiiofc. Il Fratello ancora 
infante fa ipcrare , che non fia 
per tralignare da fuoi gloriofi Pro- 
genitori. 

Ha per mogliè la fcrcniirima 
Margherita Luisa di Borbon figlia 
infecondo Matrimonio di .Gafto- 
fic^ fratello del ChriftianilTimor 
Re Luigi Terzo decimo Princi- 
peffa d’ottime qualità, e di gene-* 
ròfi t aleuti. Ha un figliolo chiar 
matp Ferdinando nato nel ió6^* 
li ^.d’ Agoito. , 

Vivono di quefta Sercniffima 
Cafa in ^ueft’anno un zio, 
due fratelli , c due forellc di fua 
AJtézza Regnante. K 
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II Zio pacerrio è il fcrcni/Utno 
Principe Cardinale Carlo Deca- 
no del làcro Collc^gio nato nel , 

15P/* li 19. di Marzo e di iiità cscm- 
I piare , di rara intelligenza , c di 
j lemma , & iUi pareggiabile pierà* p^fn. 

Il primo frartcllo è il fcreniffi- cipc Mar- 
mo Principe Matthias nato nel tias. 
1^13. li di Maggio, Andò gio- 
nannettò alld guerre d’Àlemagna ' 
ne gl’eserciti dell* Imperatore Fer- 
dinando fecondo fuo Zio. Fà 
primaVcnturierCjdMndi Collpn- 
I nello, Sargcn*-e maggiore di bat- 
‘ taglia , Generale dell’ Artiglieria, 
epoifupremo generale d’cferciti 
feparati. Sitrouò nelle famose 
I battaglie di Lutzcn oue mori il 
I Re Sueco , e di Nordiinghen, do- 
! ve hebbero gli Auftriacifegnala- 
tilTirna vittoria. All’ impresa di 
j Ratisbona,&à tutte F altre attie- 
ni pili colpicuc, che confeguiro- . 
no. Commandando fua Altez- . » r? 

za prese Helbrun,c tuJtoilPac- 
^ le , . ,V\* 
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se di Voltcmbcrg, Manhain> Fi- 
lipsbiirg , Franchcnthal , e divcrsic 
altre Piazze del Circolo del Rhc- 
no , feorfe nella Borgogna (ino i 
Digion. Occupò in Pomcrana 
molte Piazze. Gli Elettori di 
. Sadonia, e di Brandenburg (otto 
' pofero i loro cfcrciti al fuo com- 

mando , &: in fomma nello (patio 
di 12, anni, che continuamente ha 
guerreggiato in Germania con 
intiera lòdisfattionc di Cefare , à 
cui con pontualita , con frutto , e 
con fua grandidlma (pesa ha 
lungo tempo fcrvito , e con non 
niinor contento , & applauso di 
quelli à quali ha commandato, 
s'c reso coE capace della guerra, 
che meritamente fi può annove- 
rate tra i Capitani più celebri 
dei fccolo. E Principe affabile, 
, humano , ornato d* ogni compi- 
tezza , « benignità. 

Del Prin- Il fcreni^mo Principe Leopoldo 

cipc Leo- nciri^/ 7 . li Novembre é 
poldov I - ' 


r 
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di fpirito ifquifito, di perfetta in- 
telligenzajortimamcnte informa- 
to di rutti graffati del mondo, fe 
prudentiflimo nc Tuoi configli. A- 
ma le belle lettere, & c Protet- 
tóre delle mcdcfimc. Hà fatto 
molte opere pie, e ii governa con 
ammirata faviezza. 

La IcrenilfimaMatglierita pri- 
maforelladiS. A.nacqueneln^/t 
li 51. di Maggioi Fu maritata al fc- 
reniliìmo OdoardòDucha di Par- 
ma hoggidi c Vedova,, e morto il 
marito nel fiio governo hà datto 
abbondantillìmi làggi della iiia 
prudenza, e valore 

La fercnilTima Principefla An- 
na nacque nel li zi, di Lu- 
glio. Fù maritata al ferenilTimo 
Arciduca Ferdinando Carlo d’I- 
, fpruch ^reftò Vedova nel 1662 eoa 
due figliole béllifllme, e molto 
virtiiofe. E fila Altezza di rara 
bontà,e di ftraotdiharia g^ncrofità 
accompagnata da cofiP ifquifita 


/ • ^ 




Della 
Principcf 
fa Mar- 
gherita 
Duchefia 
di Parma 


Dell* Ai> 
ciduchcC 
iaAnna. 


Altri fra- 
telli di 
iua Altcz 




prudenza , che vien applaudita da 
tutti univerfalm^ntc per una del-*: 
le più fauie > U. intelligenti Pria- 
cipefle d’Europa* 

Hebbe Tua Altezza altri due 
frattelii , che furono fcrenilHint 1 
Prìncipi Gio : Carlo Cardinale {. 
nato nel li 4. di Luglio 9 ’ 
morto nei i46l. Principe ornato 
di Regie qualità , e di tratti a£i- 
biliflimi , cl Principe Francefeo ^ 
nato neli6i^. li Ottobre motr j 
co in Germania nel dipeR^ • 
mentre daua faggi di fciicilEma 

riufeita* . : I 

_ » 

Corte del Setenipimò 
Gran Duca* 

j. Maggiordomo maggiore il 
Marchese Gabriele Riccardi.' 

a. Maftro di Camara il Mar* 
clìcse Francelco CopolL 

C^vallicrizzo maggiore il 
Marchcite Qarcolomeo CorfinL 

4. Guar^ 


r 





Città di Fièrenì^at . 

4. Guarda robb^ *waggiorc,c 
primo Gcntillìuomo delia Game* 
rail MarchclèCarbone del Monte* 

5. Capocaccia maggiore U 
Signor Alcflandfo Vilconcc Mi* 
lande. 

Camaricrc fccrctto il Barpne 
Ippolito di Wichc Fiamengo. 7 

7. Coppiere il ConteGirolam'a 
Rabaca. 

/. Scalco il Marchefe Gio* 
Bacca. Schinchinelli. 

f. Socco Maggiordomo U 
Marchefe Ferdinando ìnconcn. 

. IO. MaUro di Cala il Signor 
Tomafo Guidccci. 

II. Forricro il Signor Anni* 
baie Doara Modoncfc^ 

la. Pagaepre il Signor Auc^ 
tardo Ambrogi. 

15. Cavtllariz;cò di Campagna 
il Cavallier Bruco della Molata# 
Capicano della Conmagnia de 
Tedefehi à piedi il iM^^wfcPici: 
Francefco YictcliL 

Ga Ca* 
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Capitano dcJla Guardia d* Ale- 
mani a cavallo horac vacante per ; 
la morte del Marchefe Paolo del- 
Bufalo* 

Camaricri, Fiorentini, e fòrafti-' 
cri cinquanta. 

Capcllano maggiore il Prcpòfi- 
toFrancefeo Capponi con divers* 
altri Capcllani. - 

Paggi i 9 .con due Governatori, 
e Macilri diCavallerizza,ballo^'di- 
fegno. Matematica, fchcrma^ lin- 
gua latina, fcrivcrc,e conteggiare. 

Staffieri, e Lachè ^o. 

• Lancie fpczzatc 30. tutti offici- 
ali riformati. 

Cavalli, carozze,lettiche,muli, 
fedie in quantità, e pcrfonc di icr- ^ 
vino baffo, Gorrifpondciìtc à tanta 
Corte. 

Cacciatóri, Uccellatori, Cari 
moltifsimi. ^ " 

: Miniftrqdi Stato, cSecretario di 
guerra il C^ntc Ferdinando Bardi. 

Due del Confìglio fccrctto di 

" : ' ^ “ Stato' 


* 


Città, d^iorenza. roi 
^ Stato il Marchefc Gabrielle Ric- 
cardi cl Conte Ferdinando Bardi 

• oltrc’fcricci.TrcSccrctarii di Stato 
ciò è il Cavallicr Perfeo Falcolini, 
VóItcrano,il Signor Dciìdcrio 
Montemagni da Piftoia ; l’ Abbate 
Felice Marchetti da Piftoia. . 

Confulta,^ che fi tiene ànj 'ahtt alla 
JerenijJtmagranDucheJJa per gl*af-^ 
fari del governo Colitico., 
L’Auditore Fifcale Sig.Bartolq^ 
meo cavallo da Ravenna. 

L’Auditore Farinola'di Corfica 
L’Auditore Bartolomeo Bolo- 
gna da Pontrcmoli. 

IlSccretario di detta confulta il 
Cavallier Filippo Corboli. 

* Il Depofitario Generale il Se- 
natore Leonardo Tcnipi, 

L’Auditore della Religione de 
Cavallicfi di S. StefFano il Senato- 
reFerrantcCapponijch’liàin oltre 
lafopraintendenzadàllclcQfe £g- 

glcfiai^ichc* • 

' G/ r’Au- 



w ’KcUùotfe iella 

L’ Auditore per le cofe di Sie- 
na C.lccie^ e Scrittorio delle pp(^ 
felfioni il Senatore Chriftoforp 
^arfi Medici. ]!^^Auditorc deUe 
Bande il . • • « . • 


'i 


Servita della Sereniffiìna 
Gran Dttchejpt 

I Orto Damigelle cf honore tut- 
te Nobili , Maggiordpnna delle 
quali e la Marchefa Donna Co- 
uanza Sforza Bentiuoglio fu mo>- 
glic del già Marchese Corne- 
rò ’ . . Maftro di Ca- 

mara il Cayallicr Tomafo Raq- 
uccini . . . Coppicré 

|1 Signor Luigi Antenori. Scalco 
ÌlCavall|er ]?ietro GuicciarcUhi. 

Servitili del Serenijsmp ‘ 

' 0ra» PriwÌM^ ' 

di Càmarà il Conte ^ 
^iulio ^efaredi Novokra. . 

Sc;dco • • • • Màgit 

' Primo 


r 


Città di Fiorenza lojr 

.Primo Gcntilhuomo della Ca* 
mara il Cavalicr Dante Cadigli- 
onc* 

Della Serenijfìma Gran Frinci^ 
fejft. 

Maggiordomo maggiore il Si* 
gnor Francefeo Magalo tei. 

Maftro di Carnata il Signor 
Lucio Maiuezzi. 

Coppiere il Cavalier Fra An-i- 
drea Minerbetti. 

Scalco Cavalier Pier Antonio 
Ricci. 

DdSerenijJlma Frtneife Matthias 

Maggiordomo maggiore il Cit 
valier Bernardo Caftiglionc. Ma- 
j Aro di Camara il Girolamo Maf-* 
fci. 

Cavalerizzo maggiore il Con* 
tc Francefeo Straibld*. 

Scaleo il Signor Pilcro Pagol- 

laneit 

* «4 ^Cop. 
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Coppiere il Signor Ottavio 
Piccolomini. 

Mallro di cafa il Signor Mau- 
ro Roffi. 

Del Serenijfimo Principe Leopoldo 

Maggiordomo maggiorcil Ca* 
valicr nà Bartolomeo Galilei. 

Maftro di Camera il Senatore 
Lorenzo Strozzi. 

Primo gentilliuomo di Came- 
ra il Bali Ugo delia Stufa. 

Scalco il Cavallier Francefeo 

Martelli.' 

Coppiere il Cavallier AlelTan- 
dro Corducci. 

Camarieri tre ciò è li Signori 
Cavallier Gio. Girardi. Il Baro^ 
hè Francefeo Maria del Nero. Il 

/ ■ • - m . 

Conte Ferdinando del Maeftro. 
Maftro di cafa il Signor Vicen- 
Pelegrini. ; • 

Cavallerizzo maggiore il Con- 
te Carlo/f 

Capoccaciail Signor CarloGi- 
iioci. Pri- " 



* * 

Citr^ dt ViorefiT^d las 
Primo gcnrilhuomo il Signor 
C^rlo Bcntiyoglio, 

Scalco il Conte Ferdinanda 
Cimcncs. 

C o ppicrc ilContcFilippo Bcn- 
tivoglio. 

Secrctarii due cio è T Abba- 


te Francefeo Ermini c*l SignorOt- 
tavio Pitti. 

^ Camerieri, e fcii dicri dodcci. 
Paggio di Valigglc il Cavallicr fra 
Girci Bagnani. 

Bibliotecario il Signor Giaco- 
mo Martolini. 

Auditore il Signor Gio. Fedri- 
gbi Senatore. 

^ uno dclli fudetti Principi 
ha in oltre la fua fcrvitù bada 
cavalli , carozzc , letichc , fc- 
‘ die, e quanto fa bifogno. Coliche' 
nella Corte diTofeana fi conta- 


no oltre quella del ferenilfiino 
gran Duca lei altre Corti; onde fi 
può dire,che fia coli bell^ e quali- 
I ficata per i foggetti nobili, che fcr- 

.yoiiQ 
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stl pari di quelle d’ ogn’ altro Po- 
tentato di Europa ; e fupeta ogn’ 
altra natione nel bell* ordine col 
quale è tenuta. 

Mantiene il fercniiTiino gran A 
Duca diverfi Cavallieri Foraftic- 
ri tratenuti, &c alcuni mufici, con 
altri Virtuofi. E Fiorenza lon- 
tana da Roma ijo. miglia, da Si- 
ena 3^. da Bologna 5/. per quel^ 
le ftradc fi viaggia à cavallo , ò 
in 1 eriga. Qualche carezza 

và a Roma > ma il camino è non 
pocco difadrofo. Andando à 
Bologna fi viaggia 4^. miglia per 
, r Apennino, ne poflbno andarvi , 
ne carozze, ne carri. Da Luca 
è lontana 40. miglia, altre fante 
dà Pifaj e quindeci da Fifa a Livor- | 
no , & a quelle tre Città fi può an- j 
dar comodamente in carezza, St 
. anche in Barca pèr l’ Arno a Pila, c ; 
per ccrt^offa àLuca gran parte de J 
Tiandan(i> che vanno à Rom^ 
fanno la drada della Tofeapa, ve- ^ 


Cita di FtòrenT^d fof ^ 
hcndo da Lombardia i ò di Pie» 
monre,c Francia per effer più bfCi- ; : 

vc> piu ficura, e crovandoiì meglio ‘ > 
da Dcuerc in Tofeana, che nella 
Romagna , e nella Marca. ' 

Il Corricro ordinario di Fran* . 

cia, a Roma paffa per <^ucRa Citta. ^°*^^*^** 
Dove arrivano le lettere il Gio- ® ^ 

vedi fera, cl Sabbato partono 
per Roma, Lombardia, e Francia» 
c ne’ Paefì più lontani 

Le pofte fono benilllmo rego- 
late Con buoni cavalli , e fopra- 
intende a quella il Senatore nar- 
tolomeo Ugolini. 

Rililedono per ordinariojTin- ... 

frafcrittiMiniftridcPrincipi. Ciò 
c il Nunciodi fua Santità ch’hog* pjjn 
gi di è Moniignor Steffano Bran- renza, 
cario. 

Un Ambafciatore della Repu- 
blica di Luca, al prclènte, è il ^ 
Arnolfini. « 

VnRelIidcntcpcrla^cpublica ' 
dry cn^a» c il - . Bianchi. ^ 

• ' * Unp 




f '> HtUttone della 

\ lino per il Re d’ Inghilterra il 
Miniftrt Signor- Giouanni Finchio. 
dclG.Du Uno per il Duca di Modena» 
capicflo hora vacante» 

Avci-fi Mantiene il gran Duca di or«- 
Potenti- Ambafciatorc in Ro- 

ma adcfl’o è ilMarchcfc Carlo. 
Rinuccini. 

Uno prclTo al r Imperatore, mà 
di prefente folamentetiin gcntil- 
huomo Refidente qual è il Signor 
Giouanni Chiaromani. Cavallicr 
<li fanto StefFano. 

- ' Uno preflb al Rè Cattolico , 
eh’ è il Cavallicr Viero di Cafii- 
glionc. 

Uno in Francia è 1’ Abbate 
Qio. Filippo Marrucclli. 

: Uno à yenetia, ch’c il Signor 
Giouanni Ccllcfi da PiRoia. 

: Uno in Inghilterra e il Signor 
Amerigo Salvctti Antelnuncllo. 

In Mil^o e vacante e coli a 
Modena.f 

Oltre 1 detti MiniftriticnepH- 




rc' 


r 



città di Fiorerà top 

re Sua A. foggetci in mol- 
ti luoghi, per dl’er d’ogni, cofa 
pontualtncncc auvifato ; e coiì fi 
può dire, che non vi fia Principe 
^ meglio raguagliaco di lui. 

Vivono in Fiorenza 70. mila 
anime in circa, ^ una nobiltà 
fiorirà. 

IL FINE. 










